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Il Governatore

Carissime Amiche e carissimi Amici Lions e Leo sono già trascorsi i primi tre mesi di questo anno sociale. Sono stati tre mesi 
intensi durante i quali tutti i Club hanno cominciato a dare concretezza ai loro programmi, frutti dell’impegno dei GST di 
Club, attraverso la realizzazione di numerosi Service che, sono certo, anche nel prosieguo dell’anno, avranno sia un respiro 

internazionale con il Service per la nostra Fondazione Internazionale, la LCIF, sia un respiro Distrettuale e Multidistrettuale grazie ai 
Service che abbiamo votato nei rispettivi Congressi di Ascoli Piceno e Montecatini. 

Un resoconto di tutto questo si è avuto nel corso delle Riunioni di Zona che si sono tenute in questi mesi e ad esse sono stati 
invitati a partecipare proprio i GST di Club al fine di coordinare al meglio le attività nell’ambito delle stesse Zone e, perché no, anche 
per programmare attività in comune. 

Nelle successive saranno chiamati a partecipare gli Officer GLT e GMT di Club al fine di rendere i Club consapevoli di quanto 
lavoro c’è ancora da fare nell’ambito della leadership e della membership. Argomenti questi che andremo a discutere nell’ambito di 
“momenti formativi” all’interno dei singoli Club perché, d’accordo con il DGT, riteniamo fondamentale il confronto diretto con i Soci 
sui problemi che a volte minano quell’armonia indispensabile per il coinvolgimento di un maggior numero di soci nella vita del Club. 

Grande partecipazione si è riscontrata nelle successive Riunioni di Circoscrizione nel corso delle quali sono stati affrontati argo-
menti riguardanti la vita del Distretto, a partire dalla riorganizzazio-
ne delle Zone e delle Circoscrizioni, così come della suddivisione 
dei Service nelle ormai ben note cinque Aree, secondo il lavoro 
voluto lo scorso anno dal Consiglio dei Governatori e dal suo Pre-
sidente Alberto Soci. 

Non sono mancati interventi sui rapporti tra il Distretto e la no-
stra Fondazione Distrettuale e soprattutto sul tema della perdita 
dei Soci. Tutto questo lasciando ampio spazio agli interventi dei 
Soci che hanno avuto l’opportunità di esprimere le loro opinioni, 
sempre orientati a dare contributi costruttivi e senza mai scivolare 
in toni polemici. 

Dopo queste Riunioni di inizio anno sono ancora più convinto 
del fatto che in tutti noi non verrà mai meno la volontà di trasfor-
mare in fatti concreti la nostra propensione di metterci al servizio 
dei meno fortunati e che su questo dobbiamo concentrare tutte le 
nostre forze, senza disperderci in polemiche inutili che non fanno 
altro che minare il senso del lavoro di squadra che rimarrà sempre 
la nostra forza.

Un abbraccio a tutti voi e grazie per il vostro impegno.

Tommaso

COESIONE, LAVORO DI 
SQUADRA, CHIARI, DEFINITI E 
CONDIVISI OBIETTIVI COMUNI 
SONO LA NOSTRA FORZA!
Dopo il Passaggio delle consegne, il Distretto ha pianificato 
tempestivamente riunioni di Zona e di Circoscrizione, 
offrendo ai Club tutti gli strumenti organizzativi necessari 
per realizzare progetti e trasformarli in service concreti

di Tommaso Dragani



Il Presidente del consiglio dei Governatori

Care amiche e cari amici Lions e Leo, è un grande onore per me essere il Vostro CC per l’anno 2019/2020. 
Ripeto a me ed a tutti Voi quanto è già stato detto e scritto più volte ma che, ritengo, meriti di essere ripetuto. 
Dovremo affrontare anche momenti difficili ma sarà proprio in quei momenti che ciascuno di noi dovrà dimostrare, con 

tutto se stesso, che ogni risposta, ogni soluzione sarà da ricercare solo nell’Etica lionistica. 
Come ha detto più volte il PID, Massimo Fabio: 
“Nel lionismo c’è un valore che non è mai cambiato ed è il nostro codice etico. Scritto più di cento anni fa e tutt’ora validissimo, ci 

spinge all’impegno, alla partecipazione alle nostre attività e ad accettare gli incarichi che vengono richiesti dall’Associazione”. 
Ecco cosa ci chiede il nostro codice. 
L’etica lionistica è imprescindibile dal servizio e garantisce la nostra azione nel tempo e responsabilizza il nostro impegno nella 

Comunità. E anche questo è un valore immutabile. Nell’etica si parla di integrità, responsabilità, eccellenza e lavoro di gruppo. 
Un’integrità sia come qualità morale sia come lealtà intesa come la testimonianza di un qualificato impegno che attinga a tutte 

le risorse personali e che sia rispettoso delle regole dell’Associazione. Il senso di responsabilità che deve caratterizzare l’azione di 
tutti ed in particolare degli Officers ai vari livelli con l’assunzione personale delle risultanze delle proprie decisioni senza che si possa 
accettare acquiescenza alle violazioni del comportamento etico corretto. 

L’impegno eccellente inteso come valore che consente un cordiale rapporto interpersonale, il rispetto reciproco, l’attenzione alle 
diversità, che è strumento per progettare le attività di servizio a favore della comunità. 

Il lavoro di gruppo come opportunità per incoraggiare l’innovazione, la creatività, la formazione e la partecipazione piena dei soci 
(Lions e Leo) all’impegno di servizio, incoraggiando anche una comunicazione efficace ed interattiva. 

Ecco care amiche e cari amici Lions e Leo: questo è l’augurio che faccio a tutti Voi. 
Siate sempre esempio di Etica senza dimenticare l’umiltà, il sorriso e l’entusiasmo. 

L’AUGURIO È QUELLO DI ESSERE 
SEMPRE ESEMPIO ETICO, 
CONIUGATO AD UMILTÀ, 
SORRISO ED ENTUSIASMO

Valori quindi comportamenti etici debbono 
caratterizzare le azioni di tutti noi

di Gino Tarricone
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La consapevolezza di quanto siamo riusciti a realizzare ci spinge a credere 
che anche una piccola iniziativa di Club possa assumere un enorme valore

Editoriale

Non è superfluo riflettere sul fatto che l’umanità dagli alberi trae nutri-
mento, combustibile, medicamenti, che gli alberi contribuiscono a depu-
rare l’aria, il  terreno, aiutano a proteggere le sorgenti d’acqua e il suolo 

da erosioni, frane, alluvioni, desertificazione...
Purtroppo noi uomini, la politica, le istituzioni non hanno avuto la lungimiran-

za nell’avere cura e rispetto dei suoi preziosi Beni Comuni.
Su questo aspetto, vitale per il nostro pianeta, la casa comune dell’umanità, i 

Lions hanno da tempo dimostrato grande attenzione e sensibilità.
Sono decenni, infatti, che i Lions Club di tutto il mondo si impegnano nella 

tutela dell’Ambiente. Anche quest’anno il presidente internazionale JUNG-YUL 
CHOI pone una attenzione particolare alla salute della Terra. 

Il Presidente Internazionale dell’anno 2011-2012, Wing-Kun Tam, ci invitava a 
partecipare alla Campagna globale “PIANTIAMO UN MILIONE DI ALBERI”, con 
l’obiettivo di piantare alberi in tutto il mondo.

La campagna ci ha consentito dI realizzare tanti SERVICE LOCALI, IN OGNI 
PARTE D’ITALIA E DEL MONDO, CONTRIBUENDO ALLO STESSO TEMPO 
AL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DELLA TERRA A LIVELLO GLOBALE.

L’appello di Wing Kun Tam ha avuto una pronta risposta e uno STRAORDI-
NARIO SUCCESSO.

Sono stati oltre 10 Milioni gli alberi piantati e gli effetti dell’input lanciato han-
no creato un circolo virtuoso di ragguardevoli proporzioni.

È certo però che la situazione del pianeta, con la perdita di oltre l’80% delle 
foreste nell’ultimo secolo, con l’inquinamento atmosferico e gli incendi dei pol-
moni verdi della terra degli ultimi mesi, è a dir poco allarmante. 

Consapevoli comunque di quanto siamo riusciti a realizzare e di quanto riu-
sciremo ancora a fare, crediamo fermamente che anche una piccola iniziativa 
di Club assume un enorme valore.

Sono certa che nell’anno lionistico che ha preso avvio e che vede Tommaso 
Dragani alla guida del nostro Distretto i risultati per il suo e il nostro impegno 
appassionato saranno ripagati dal calore del successo.

Un impegno a sostegno della nostra Fondazione Internazionale LCIF, della 
Fondazione Distrettuale, della lotta al Diabete, delle iniziative in difesa dell’Am-
biente, del service di Wolisso e di tutti gli altri service, globali e locali, consolide-
rà la nostra Membership, identificandoci e rendendoci consapevoli che le buoni 
azioni sono il seme della Speranza.

I LIONS, DA DECENNI, PROTAGONISTI 
DI UNA CORAGGIOSA SFIDA 
IN DIFESA DELLA SALUTE 
DEL NOSTRO PIANETA
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di PDG Giulietta Bascioni Brattini

LE CAUSE UMANITARIE GLOBALI DEI LIONS

Le nostre nuove cause umanitarie globali offrono ai Lions di tutto il mondo nuo-
ve opportunità per riunirsi e rispondere ai principali bisogni dell’umanità. Per 
quest’anno stiamo chiedendo ai club di incrementare i loro service e di utiliz-

zare le risorse disponibili, per migliorare le condizioni di vita delle loro comunità”.  
          (I. P. JUNG-YUL CHOI)
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Primo Vice Governatore

Care amiche ed amici tutti,
il nostro anno sociale scandisce il tempo lionistico e ci 

dice che un nuovo percorso è da compiere. 
Un nuovo percorso che non certo dimentica il trascorso ma 

che lo continua con sempre rinnovato impegno.
Riflettevo in questi giorni, a seguito della partecipazione alle 

varie riunioni di Circoscrizione appena svolte, su quanto sia im-
portante trovare il giusto equilibrio tra la dimensione lionistica 
e quella relativa alla vita di tutti i giorni. 

Chiaramente tutti quei valori di cui siamo portatori come 
Lions sono quelli che regolano il nostro essere uomini e donne 
nella vita di tutti i giorni, ma quanto siamo Lions nella vita di 
tutti i giorni così come lo siamo all’interno delle nostre sale 
riunioni o congressi?

Quando i soci di un Club ci hanno invitato ad entrare nell’ 
Associazione hanno sicuramente riscontrato in noi quelle 
qualità che devono appartenere ad un Lions: grande dirittura 
morale, spiccato senso civico, desiderio di aiutare gli altri, de-
dizione all’ associazionismo... e la capacità di saper lavorare in 
squadra?, la capacità di saper condividere un percorso insieme 
ad altri? La tolleranza?

Mi chiedo spesso... siamo sufficientemente bravi a saper la-
vorare in squadra? O lavoriamo in squadra soltanto se siamo 
noi al comando? Lo so è più facile collaborare quando si è a 
capo, quando si pensa di dover gestire o addirittura…coman-
dare.

Altra cosa che mi chiedo… Ma nei Lions “si comanda?”, si 
“gestisce un potere?”

Sento spesso dire “un uomo solo al comando”...
Non credo proprio che nella nostra associazione si possa 

“comandare” né tantomeno “imporre” né tantomeno sentirsi 
“al di sopra” perché si ricopre “un ruolo”.

Credo sia necessario puntualizzare che nella nostra associa-
zione, sicuramente ben strutturata secondo un organigram-
ma preciso, i ruoli siano necessari esclusivamente a scopo 
meramente organizzativo, altresì servono a mandare avanti 
una macchina operativa decisamente imponente. Inoltre le 
rispettive competenze professionali unite a quelle apprese e 
approfondite tramite la formazione lionistica determinano la 
propensione di un socio ad impegnarsi in determinati incarichi 
piuttosto di un altro.

Non è certamente il ruolo che si ricopre nell’ Associazione a 
determinare il valore di una persona, né tantomeno può basta-
re per essere definito Lions di qualità.

Il buon Lions cammina quotidianamente insieme agli altri e 
sa fare il suo lavoro senza bisogno di particolari riconoscimenti 
sapendo mettere a disposizione la cosa più preziosa che ha: il 
proprio tempo. 

Il buon Lions sa certamente ben declamare ciò che è giusto 
davanti le platee, ma sa anche tradurre in fatti concreti ciò che 
dichiara, sia nel proprio Club che in qualsiasi altra occasione.

Troviamo il giusto equilibrio per vivere questa nostra asso-
ciazione, cerchiamo di mantenere sempre il senso della realtà 
e di dare il giusto spazio alle priorità: la nostra vita è fatta di 
tante cose, non può essere certamente determinante ricopri-
re un ruolo nei Lions piuttosto che dover stare seduti in pri-
ma fila o ad un tavolo presidenziale. Non facciamoci venire il 
malanimo perché qualcuno non pensa e non ragiona proprio 
come vorremmo noi o non impiega il suo tempo proprio come 
lo facciamo noi. 

Soprattutto evitiamo i paragoni, evitiamo i confronti inutili 
su chi sia più bravo o chi lo sia di meno. Rispettiamo gli altri e 
soprattutto quanto ognuno di noi può fare.

Altresì chi entra in questa associazione deve rispettare tutto 
ciò che la determina: le regole e le persone. Chi non vuole at-
tenersi a quanto ci è richiesto di fare è bene che vada!

Non dimentichiamoci mai che il nostro tempo è dedicato a 
servire gli altri e a farlo insieme ad altri!

Non è solo importante quanto si riesce a fare; forse è più 
importante come si riesce a farlo.

Ci vuole molto coraggio per volere fare il bene e per volerlo 
fare bene!

IL CORAGGIO
DI VOLER FAR BENE

Fondamento del nostro essere Lions è il RISPETTO: di 
regole e persone, per poter SERVIRE E FARLO BENE, 
INSIEME AD ALTRI

di Francesca Romana Vagnoni 
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Testatina di Franco SaporettiSecondo Vice Governatore
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DAL SECONDO VICE 
GOVERNATORE FRANCO 
SAPORETTI ARRIVA UN 
MESSAGGIO DI CONCRETEZZA

Un caro saluto a tutti voi amiche e amici Lions e Leo.
Innanzitutto vorrei ringraziare il mio Club, Ravenna 

Dante Alighieri, che mi ha dato la possibilità di diventa-
re un Lions e di conoscere, passo dopo passo, la realtà della 
nostra Associazione apprezzandola sempre più ogni anno tra-
scorso fino ad arrivare a proporre la mia candidatura alla carica 
di II Vice Governatore aiutandomi, fin da quella iniziativa di fine 
agosto dello scorso anno, nel momento in cui ha espresso que-
sta volontà.

 Si concretizza un percorso pianificato che mi ha portato 
a questa assunzione di responsabilità verso l’Associazione di 
fronte a questa platea partecipata da tanti Lions … Lions che 
in parte conosco e con i quali ho condiviso varie iniziative di-
strettuali.

 La mia storia di socio Lions è abbastanza singolare in quan-
to il mio padrino, pochi mesi dopo l’ingresso nel Club, ha ras-
segnato le dimissioni ed io mi sono trovato sistematicamente 
parcheggiato all’interno del Club con pochi punti di riferimen-
to se non con il piacere di condividere iniziative conviviali con i 
pochi che conoscevo, ma trasportato per un po’ di tempo nel 
“vagone di coda”.

Poi ho saputo reagire ed ho iniziato ad ascoltare con inte-
resse gli insegnamenti che mi venivano dati dai soci più esperti 
fino meritarmi la fiducia per i primi incarichi ed ho capito che 
era necessario impegnarsi al meglio per recuperare il tempo 
perso ed essere un vero Lions… e per esserlo, per mantenere 
la promessa che avevo fatto nel momento in cui ero entrato a 
fare parte del Club,  dovevo meritarmelo sul campo... in prima 
battuta nel mio Club... per poi uscire al di fuori e conoscere la 
realtà del nostro Distretto.

Il mio percorso nella Associazione, dopo questa prima fase 
di crescita nel Club, è sempre stato proiettato verso traguardi 
che, di volta in volta, divenivano sempre più importanti... impe-
gni che io ho sempre affrontato rispettando, per quanto pos-
sibile, le regole nel Codice dell’Etica e gli Scopi del Lionismo 
che costituiscono i binari sui quali scorre l’attività associativa.

E così, poco alla volta, uscito fuori dal mio Club ho iniziato a 
lavorare all’interno di un nuovo gruppo creato dal Governatore 
in carica, una squadra fatta di persone che non conosci e qui 
ho imparato come stare all’interno della stessa.... in armonia e 
con rispetto nei confronti degli altri.

Nei vari ruoli da me ricoperti ho sempre cercato di dare il 
meglio di me stesso impegnandomi al massimo qualunque 
fosse il tipo di incarico affidatomi per raggiungere quel risulta-

to che devi produrre in quanto ti sei formalmente impegnato 
nel momento in cui hai sottoscritto un patto.

Tutto questo l’ho sempre fatto con grande passione cercan-
do di essere collaborativo in particolare con chi si presentava 
per la prima volta investito nella parte di Officer... rendendomi 
conto che per raggiungere i nostri obiettivi ci vuole metodo 
perché solo in questo modo puoi motivare i soci che ti seguo-
no.

Prediligo il “lionismo del fare” quello concreto che raggiun-
ge obiettivi senza clamore... sempre convinto che un incarico 
assegnato dal Governatore non è un premio alla carriera, ma 
un impegno ed una assunzione di responsabilità che mette in 
evidenza il più delle volte professionalità... lavoro di squadra e 
competenza mirando al risultato migliore per la crescita e lo 
sviluppo della Associazione.

Forse per una mia innata caratteristica che mi contraddistin-
gue anche nella professione, ho saputo anteporre un legame 
di amicizia con tante persone che non conoscevo percorrendo 
questo nostro Distretto unendo questa relazione interperso-
nale agli obiettivi che di volta in volta dovevo raggiungere.

D’altronde anche negli scopi del nostro Codice dell’Etica l’A-
micizia è un bene fondamentale... qui ho capito che l’amicizia 
ha una funzione rilevante in quanto essa è un tessuto connet-
tivo che, legando fortemente le risorse umane dei singoli, faci-
lita il raggiungimento degli scopi sociali.

Tante volte mi chiedo se, dopo oltre venti anni di appar-
tenenza alla nostra Associazione, posso avere imparato il si-
gnificato di essere lions, ma ogni anno mi rendo conto quali 
straordinarie opportunità mi vengano offerte per migliorarmi 
nell’appartenervi.  

Bene Cari amici… sono ansioso di ricevere ancora risposte 
per soddisfare questa mia curiosità cercando di avere confer-
me da nuove esperienze, pertanto sono pronto a continuare 
con coraggio e determinazione …

mi metto a disposizione completamente per l’Associazione 
.......

per quello in cui credo …  

per affrontare un percorso che vede questo nuovo traguardo 
…

che cercherò di raggiungere con l’aiuto di tutti perché
… è vero … solo insieme si può andare lontano!

Prediligo il “lionismo del fare” e l’amicizia, tessuto 
connettivo che ci consente di raggiungere importanti 
traguardi sociali
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Oltre 300 Lions si sono incontrati ad Ortona insieme ai Governatori 
uscente ed entante, i vice governatori, i past Governatori, Officer del 
Gabinetto Distrettuale, officer distrettuali, presidenti di Club. 

Il 14 luglio scorso infatti c’è stato il loro avvicendamento, nei rispettivi ruoli, 
nel corso della Cerimonia del Passaggio delle Cariche, onorata dalla presenza 
del Componente del Board of Trustee per l’Europa della Fondazione Inter-
nazionale PID Sandro Castellana, dal designato Direttore Internazionale per 
il biennio 2020-2022 Elena Appiani e dal presidente del Consiglio dei Gover-
natori 2018-2019 Alberto Soci.

La cerimonia ha vuto inizio con gli inni nazionali e gli interventi degli officer 
internazionali e nazionali, del DG uscente Maurizio Berlati e il discorso del 
nuovo Governatore Tommaso Dragani accolto da una standing ovation, la no-
mina dei componenti del Gabinetto Distrettuale, dei responsabili dei service e 
delle attività distrettuali e la presentazione dei presidenti di Club. 

ORTONA: PASSAGGIO 
DELLE CARICHE 
DISTRETTUALI    

Il Governatore Tommaso Dragani riceve il 
testimone da Maurizio Berlati, immediato 
past Governatore, in una atmosfera di 
rinnovato entusisamo e di sincera emozione
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I LIONS 
DEL MONDO 
SI INCONTRANO  
A MILANO
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di Giuseppe Cortesi*

È questo il titolo del mio intervento introduttivo, in occa-
sione della riunione delle circoscrizioni romagnole, che 
trae spunto dalla convinzione che ognuno di noi debba 

essere libero di interpretare la propria esperienza lionistica 
come meglio ritiene, senza imposizioni; l’importante è indivi-
duare punti di condivisione, che indichino obiettivi e modelli 
gestionali comuni, poiché la leadership, se resta fine a se stes-
sa, senza cioè la consapevolezza della necessità di dover trac-
ciare un percorso condiviso, non produrrà mai i risultati sperati. 
E poiché, come diceva Isaac Asimov, “la verità si ritrova sempre 
nella semplicità”, è bene tracciare il percorso partendo proprio 
dalle questioni più semplici, magari per alcuni addirittura ba-
nali, ma che nascondono spesso le verità di un Lionismo che 
possa davvero stare al passo con i tempi che stiamo vivendo. 

Iniziamo, allora, parlando di atteggiamento. Il lionismo non è 
certo la cosa più importante della nostra vita: è un modo intel-
ligente e, per certi versi, nobile di impiegare il proprio tempo 
libero, sviluppando relazioni personali, preferibilmente fonda-
te su sinceri principi di amicizia, finalizzate al perseguimento di 
obiettivi di solidarietà. Questo è ciò che direi, giusto in tre righe, 
a chi mi chiedesse chi sono e cosa fanno i Lions; e questo è il 
principio che adotterei per favorire il proselitismo, nella consa-
pevolezza che il criterio da seguire per l’ammissione di nuovi 
soci debba essere selettivo, per riscontrare, appunto, che l’at-
teggiamento del candidato sia davvero conformato ad un tale 
modo di agire, e non elitario, poiché non è affatto scontato che 
chi ha raggiunto importanti risultati nella vita professionale e 
sociale possa essere, in virtù di un fuorviante automatismo, 
anche un buon Lion. L’approccio - l’animo - dovrebbe essere, 
quindi, “lieve”. Lo dico per convinzione, ma anche perché mi è 
capitato di constatare come il Lionismo distorto, quello che, 
per intenderci, si fonda sui dissidi personali, sul protagonismo, 
sui pettegolezzi, sui veti e finanche sulle lettere anonime, sia 
il nostro più grande nemico! E poi, parafrasando il motto di 
un nostro PDG, dico “animo lieve, ma anche promessa forte!”. 
Quella promessa che ciascuno di noi, nessuno escluso, ha pro-
nunciato al momento della propria ammissione nel Club: non 
voglio pensare che questa sia stata un mero ornamento di una 
bella cerimonia e, ancor meno, che i Lions non siano donne 
e uomini di parola! L’atteggiamento giusto, quindi, è fondato 
sull’equilibrio fra la giusta consapevolezza del ruolo che il Lio-
nismo deve assumere nella vita di ciascuno di noi e la giusta 
dose di impegno e responsabilità che ne deriva, poiché la pro-
messa fatta va mantenuta, nel limite delle proprie possibilità. 
In altri termini, abbiamo il diritto di decidere liberamente quan-
to tempo dedicare ai Lions ma, al tempo stesso, anche il dove-
re di impegnarci secondo la promessa fatta; ma ciò, inevitabil-
mente, presuppone che ogni socio metta in conto di dedicare 
una parte del proprio tempo, che vada oltre alla sola presenza 
alle conviviali, peraltro da non confondere con le attività di ser-
vice, altrimenti questo equilibrio verrà inevitabilmente meno!

Proseguendo lungo Il percorso, reputo indispensabile l’im-
piego di strumenti, che potremmo definire le tre “C”.

 Conoscenza
Ciascuno di noi dovrebbe, innanzitutto, acquisire la consa-

pevolezza che quello dell’associazionismo Lions è un ambien-
te più complesso di quanto si possa ritenere ed è anche in 
continua evoluzione, come è giusto che sia. Per chiunque si av-
vicini al Lions International, ma, consentitemelo, anche per chi 
già vi appartiene, è fondamentale conoscere a fondo le regole, 
i ruoli e gli obiettivi della nostra grande associazione.

Pensandoci bene, ciò dovrebbe essere qualcosa di scon-
tato poiché, in altri contesti, ad esempio professionali, credo 
che ognuno di noi, prima di avventurarsi in nuove iniziative, 
si preoccupi di acquisire un adeguato grado di preparazione, 
per evitare di commettere errori o anche solo per scongiu-
rare l’ipotesi di fare spiacevoli figure. Ed allora, mi si spieghi, 
perché anche nel Lionismo non dovrebbe essere così? Per-
ché, quando si parla di formazione, molti pensano a qualcosa 
di superfluo? La formazione, così come l’abbiamo concepita, è 
un primo fondamentale mattone per realizzare la costruzione 
del Lionismo: nelle nostre circoscrizioni abbiamo officer pre-
parati, che aspettano solo di essere chiamati per offrire tutte 
le necessarie informazioni. A mio parere, il format più adatto 
è quello di invitarli ad un meeting ed il più idoneo di questi 
potrebbe essere l’assemblea dei soci. 

Ma la formazione, come ho detto, rappresenta solo una 
parte della conoscenza: per apprendere cosa sia davvero il 
Lionismo è opportuno muoversi, conoscere nuove realtà, con-
frontarsi con altri Clubs ed altri Lions, ovviamente non con 
spirito e finalità competitive. Chi ha avuto modo di partecipare 
alla Convention di Milano, agli eventi multidistrettuali o anche 
“solo” si è spostato lungo il nostro Distretto, ha potuto scopri-
re nuovi volti del Lionismo che, se interpretati correttamente, 
aumentano ulteriormente le proprie conoscenze. Rimanen-
do chiusi nel ristretto delle mura dei ristoranti che ospitano i 
meeting, ci si spegne, un po’ alla volta: non si rinnovano né le 
persone né le idee, rimanendo legati a schemi oramai obsoleti 
che, alla lunga, diverranno inevitabilmente perdenti.  

Coerenza
 Le conoscenze acquisite vanno applicate, per non pecca-

re di incoerenza. Ciascuno di noi ha modo di leggere, presso-
chè ovunque, due forti messaggi: “Lions Clubs International” 
e “We Serve”, che mi piace tradurre in “Noi ci occupiamo di 
solidarietà”. Come a dire: la nostra mission principale è quella 
di praticare la solidarietà, di realizzare i service, però senza mai 
dimenticare l’orizzonte internazionale della nostra organizza-
zione. Ed allora, per non perdere di coerenza, a mio parere 
si rende opportuna una programmazione delle attività che 
preveda un’equilibrata definizione degli obiettivi, secondo tre 
direttrici tutt’altro che incompatibili fra loro: 

- Condividere il senso di appartenenza, quindi aderire agli 
obiettivi definiti nelle sedi comuni nazionali (multidistrettuali, 
distrettuali, circoscrizionali, di zona, nonché, per i Clubs che vi 
abbiano liberamente aderito, la Fondazione Lions per la Soli-
darietà); 

PRIMA RIUNIONE DELLA I E II CIRCOSCRIZIONE
CONDIVIDIAMO IL PERCORSO PER UN LIONISMO MODERNO
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13

Riunioni di Circoscrizione 

- Rispettare la vocazione internazionale del Lions Clubs 
International che, nel nostro caso, presuppone il sostegno 
delle iniziative con destinazione extra-nazionale, ad iniziare 
dalla LCIF, passando, per chi ha energie, risorse e sensibilità 
da spendere, per le Onlus attive (anche) nel nostro Distretto, 
oppure, ad esempio, a favore di Wolisso.

- Incentivare la presenza sul territorio, quindi la realizzazione 
di progetti definiti in accordo con le Amministrazioni comunali, 
gli istituti scolastici e, in generale, con i soggetti giuridici del 
territorio d’appartenenza, a favore delle collettività locali.

Ritengo, pertanto, che si renda opportuna l’assunzione di 
un atteggiamento operativo, che possa essere in linea con lo 
spirito di fattiva amicizia che deve (o, comunque, dovrebbe) 
legare i soci del Club: l’organizzazione di iniziative di raccolta 
fondi che, oltretutto, sono quelle che assicurano la migliore 
visibilità sul territorio, non possono prescindere, oltre che dalla 
effettiva volontà di attivarsi, dal piacere di condividere con veri 
amici finalità solidaristiche.

Arrivati a questo punto, introdurrei due importanti temi, 
scaturiti in occasione delle recenti riunioni di zona. Il primo, 
riguarda l’atteggiamento che il Club debba assumere nell’ide-
azione, organizzazione e conduzione delle proprie iniziative: 
all’idea di service con vocazione fortemente operativa, fina-
lizzata alla raccolta di fondi, la quale spesso sostituisce jeans 
e maglietta alla giacca e cravatta, si contrappone quella che 
vede invece il Club assumere un ruolo meramente di coordi-
namento, finalizzato alla ricerca delle giuste persone ed orga-
nizzazioni che possano affiancarsi, se non addirittura sostitu-
irsi, ai Lions. L’importante, per alcuni, è che il tema del service 
venga proposto e conosciuto dai terzi e che i fondi vengano 
comunque raccolti, anche se poi sarà qualcun altro, sicura-
mente meritevole, a gestirli. Io ribadisco, anche in questa sede, 
il mio pensiero: il vero service è quello che consente di racco-
gliere denaro, da gestire direttamente, nel nostro ambito, che 
propone numerose soluzioni d’intervento. La solidarietà, oltre 
che con i gesti e le azioni, che sono sempre una delle migliori 
soluzioni, la si fa impiegando in prima persona, dopo averle 
raccolte, le necessarie risorse finanziarie e non con gli endor-
sement o le attività di collaborazione che ci vedano come meri 
partner. Questo, per poter decidere ed agire liberamente, sen-
za dipendere dagli altri. 

Il secondo tema, molto attuale, riguarda le nuove modalità di 
conduzione dei rapporti fra i Clubs e gli officer delegati a spe-
cifici service. Quest’anno viene proposto un rapporto causale 
opposto al passato: non sono più gli officer a presentarsi, bensì 

FORLÌ CESENA TERRE DI ROMAGNA (2A)

i Club stessi a proporsi, dopo che avranno valutato al proprio 
interno le iniziative che reputano maggiormente interessanti, 
anche solo per conoscerle meglio, prima di decidere. Ed allora, 
quale modo migliore per comprenderli, questi service, se non 
invitare gli officer ai propri meeting? I relatori, che sapranno 
brillantemente relazionarci sugli argomenti più disparati, credo 
che potranno attendere qualche settimana; prima, invitiamo i 
nostri officer, che sapranno sicuramente rendersi utili ed inte-
ressanti. E’ anche una questione di rispetto, che ciascuno di 
noi ha il dovere di rendere a chi lavora e si impegna nell’inte-
resse di tutti. 

Consapevolezza
Risponde alla necessità di comprendere ed interpretare i 

bisogni della società contemporanea e, quindi, all’esigenza di 
uniformare i nostri comportamenti e gli obiettivi lionistici ad 
una realtà che è in continuo cambiamento.

I modelli di Lionismo del passato, anche quello relativamen-
te più recente, che noi tutti conosciamo, quelli, per intenderci, 
che si basano sul cliché del meeting a base di “conviviale più 
relatore”, non sono a mio parere più sufficienti per rimanere al 
passo con le esigenze del nostro tempo; per carità, ben ven-
gano le conviviali quali occasioni di frequentazione amicale e 
di approfondimento culturale, ma queste non possono essere 
ricondotte all’unica attività del Club! 

Si invoca talvolta, a giustificazione del perdurare di certi 
comportamenti, il concetto di tradizione. A mio parere, la Tra-
dizione, cioè la trasmissione, di generazione in generazione, 
dell’eredità culturale, etica e di esperienze che è a fondamento 
della nostra organizzazione, la quale peraltro non va concepita 
come qualcosa di statico o di meccanico, ma come un continuo 
rinnovamento di ideali, è ben altra cosa rispetto alla consuetu-
dine, concetto sicuramente meno nobile, che si concretizza 
nella sedimentazione di abitudini e comportamenti spesso 
anacronistici. E’ mia opinione, in conclusione, che il lionismo 
del nostro tempo debba essere un lionismo d’azione, coerente 
con la promessa pronunciata in occasione dell’ammissione al 
Club e che, in quanto tale, sia fedele ai principi della nostra 
(vera) Tradizione, ovvero quella della azione solidale, a favore 
di chi necessita del nostro aiuto, nel segno dell’amicizia. 

* Presidente I e II Circoscrizione
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di Dario Pescosolido*

PRIMA RIUNIONE DELLA III E IV CIRCOSCRIZIONE

Quando il Governatore Distrettuale Tom-
maso Dragani ha suggerito il titolo della 
1^ Riunione della III e IV Circoscrizione, 

“La parola ai Lions”, era evidente che non ci sa-
rebbe stata, come in altre precedenti occasioni, la 
sfilata degli Officer con la presentazione dei Ser-
vice di loro competenza..

L’Assemblea degli oltre cento Soci convenuti ha 
recepito in pieno l’indirizzo che il nostro Gover-
natore voleva dare a questo Incontro: siamo stati, 
infatti, noi Lions i veri protagonisti della giornata, 
avendo potuto esprimere i nostri dubbi, le nostre 
perplessità,  condividere i problemi che incontria-
mo quotidianamente nel vivere il nostro Lionismo. 

Ma, soprattutto, confrontarci per trovare tutti 
insieme soluzioni possibili. 

L’assenza della presentazione dei Service è un 
nuovo corso voluto dal Governatore, inaugurato 
già nelle prime Riunioni di Zona e diventato, nel-
la mattinata, già un primo argomento di discussione, utile ai 
Presidenti come agli Officer, sia di Club sia Distrettuali, per 
migliorare la collaborazione tra queste figure lionistiche

Altri argomenti sono stati sollevati già nella relazione in-
troduttiva del Presidente di Circoscrizione Dario 
Pescosolido come, ad esempio, la difficoltà 
ormai evidente nell’attirare nuovi Soci. 

Ed è motivo di riflessione il fatto che la 
Sede Centrale di Oak Brook abbia ritenuto 
opportuno dare uno sviluppo totalmente di-
verso alla vecchia figura del Presidente della 
Commissione Soci: quello che anni fa aveva il 
compito di ricevere le proposte a nuovo Socio 
e, dopo una superficiale indagine poliziesca, dava 
il suo beneplacito, oggi è diventato l’Officer GMT 
con l’incarico di uscire dal Club e di invitare nuove 
figure a far parte della famiglia Lionistica e, soprattut-
to, far sì che non ci sia dispersione di Soci, altro impor-
tante problema. 

Numerosi sono stati gli interventi dei Lions al riguardo, ai 
quali il Governatore ha dato esaurienti ed efficaci risposte. 
Ma tutti si sono mostrati d’accordo sul fatto che i Service di 
qualità siano il nostro miglior biglietto da visita nei confronti 
della comunità.

Il DG Tommaso Dragani ha ribadito, inoltre, come sia ne-
cessario oggi reperire nuovi Soci non tanto nell’Élite della 
società, quanto tra coloro che siano inclini alla disponibilità 
verso gli altri, ribadendo che il suo motto è proprio “Club e 
Solidarietà”.

Il PDG Marcello Dassori, Presidente della Fondazione Lions 
Club per la Solidarietà del Distretto 108A, ha posto l’accento 
su alcuni aspetti dell’attività della Fondazione. Le donazioni 
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del 5x1000 stanno diminuendo ma, ciononostante, la Fonda-
zione va avanti lo stesso, vista l’assoluta gratuità del servizio 
offerto da tutti coloro che ne fanno parte. 

Ha fatto notare come la Fondazione Distrettuale si sia tro-
vata, nel corso di questi ultimi anni, come proprietaria, a ge-
stire fattivamente ed economicamente gli immobili derivanti 
dalle raccolte fondi dei Service Distrettuali. Ha parlato, inol-
tre, dell’enorme ritardo nel far partire i lavori dei progetti del 
terremoto, riferendo però, costruttivamente, di diverse altre 
attività che la Fondazione sta portando avanti.

Un altro intenso dibattito si è incentrato sulla Formazione e 
sull’Informazione. Nonostante i numerosi corsi brillantemente 
svolti dagli Officer di competenza, talvolta la conoscenza degli 
Statuti e dei Regolamenti, la stessa strutturazione del Lions 
International, le innovazioni apportate successivamente negli 
anni come, ad esempio, la abolizione della “turnazione” degli 

incarichi, non sono elementi presi nella giusta considerazione 
e con la dovuta attenzione da parte dei Soci.

Come ha fatto notare il Presidente di Circoscrizione Dario 
Pescosolido, spesso si discute di Etica Lionistica, e, poi, nella 
presunzione di conoscere le regole si creano turbative e ran-
cori all’interno dei Club, nell’erronea e dannosa convinzione di 
ergersi a paladini di presunte ingiustizie. 

E dimentichiamo così proprio uno dei principi dell’Etica 
Lionistica, che, invece, ci sollecita a “COSTRUIRE E NON A 
DISTRUGGERE”. 

E dopo l’auspicio, da parte del 1° Vice Governatore Fran-
cesca Romana Vagnoni, di avere in un prossimo futuro Corsi 
di Formazione più pratica, il rituale tocco di Campana “a due 
mani” fra Dario Pescosolido e Tommaso Dragani ha simpati-
camente chiuso la Riunione.

* Presidente III e IV Circoscrizione

PRIMA RIUNIONE 
DELLA V, VI E VII CIRCOSCRIZIONE 

di Carmine Guercioni*

Prtecipanti: 110 soci di cui il Governatore, il Presidente 
di Circoscrizione e 2 cerimonieri di  Circoscrizione,  
3 Presidenti di zona, 19 Presidenti di Club, 18 Segretari 

di Club, 16 Cerimonieri di  Club, 16 Tesorieri di Club, 4 Officer 
Distrettuali, 3 past-Governatori e 27 soci senza alcun incarico.

Interventi programmati del Presidente, del Governatore e 
del Presidente della Fondazione. 

Il Presidente di Circoscrizione, Carmine Guercioni, nel suo 
intervento ha espresso compiacimento per l’impostazione 
che il Governatore ha voluto dare alle riunioni di Circoscri-
zione, cioè non più carrellate di informazioni dell’attività dei 
Clubs, bensì sviluppo di temi di carattere Distrettuale e Nazio-
nale sui futuri bisogni della società e quindi sui futuri impegni 
dei Lions.

Inoltre, con la parola a tutti i soci si consente di toccare 
con mano le necessità, le difficoltà e le criticità operative dei 
Clubs.

Il Presidente ha sviluppato due tematiche sulle quali i Lions 

nell’immediato futuro dovranno concentrare le proprie atten-
zioni e sviluppare Service mirati soprattutto alla prevenzione: 
la questione ambientale e l’uso eccessivo delle nuove tecno-
logie e dipendenza da Social Media.

Quello che sta succedendo all’ambiente è sotto gli occhi di 
tutti, l’Amazzonia che brucia, la desertificazione che avanza, 
i ghiacciai che si sciolgono, le bombe d’acqua, le alluvioni, le 
trombe d’aria, gli tsunami etc. stanno mettendo in difficoltà il 
40% della popolazione mondiale, creando nuovi poveri e ag-
gravando i problemi legati all’immigrazione di profughi, cioè di 
interi popoli che hanno perduto la possibilità di sopravvivere 
nei propri territori.

L’accordo di Parigi del 2015 fra i principali Stati mondiali è 
stato osservato per un paio d’anni, poi gli interessi elettorali 
hanno fatto concentrare l’attenzione dei governanti su temi 
più venali e immediatamente visibili agli elettori disattenden-
do gli impegni presi. Questo ha comportato un aumento della 
produzione di CO2, una minore attenzione al riciclo dei rifiuti 
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e un aumento delle polveri sottili che gravano sui grandi ag-
glomerati urbani. 

L’impegno dei Lions deve essere mirato alla divulgazione 
delle conseguenze legate ai comportamenti umani e soprat-
tutto a dare l’esempio in prima persona, cioè: maggiore at-
tenzione al riciclo dei rifiuti, usare il meno possibile la propria 
auto privilegiando i mezzi pubblici, usare l’acqua con parsimo-
nia, posizionare il termostato del nostro riscaldamento sui 19 
°C e non sui 22/23 °C, come si è soliti fare. Sull’adeguato uso 
dei Social e della tecnologia il Presidente ha puntualizzato al-
cuni aspetti: 

Le reti sociali hanno trasformato il modo in cui le nuove 
generazioni interagiscono tra di loro e, se è vero che ciò ha 
creato grandi opportunità di apprendimento e creatività, è 
altrettanto vero che esiste un rovescio della medaglia: circa il 
5% dei giovani risulta essere in uno stato di autentica dipen-
denza dai Social. 

Ogni grande innovazione tecnologica ha portato dei bene-
fici alla vita dei singoli e delle Società ma inevitabilmente è 
accompagnata anche da alcuni pericoli; il pericolo non è an-
cora un danno ma se non ci si attrezza per impedirlo lo può 
diventare. Se dovessimo scegliere gli apporti tecnologici sollo 
sulla garanzia di non provocare possibili danni, non avremmo 
mai utilizzato la penicillina, mai i vaccini, non sarebbe nata la CHIETI MELVIN JONES (6B)
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chirurgia, cioè tre scoperte straordinarie che hanno permes-
so, in pochi decenni di raddoppiare l’aspettativa di vita della 
specie umana.

In altre parole le tecnologie digitali hanno un enorme ca-
pacità di aiutare la vita dell’uomo, ma, utilizzate ad alte dosi 
diventano in modo inconfutabile pericolose.

I principali rischi sono rappresentati da patologie quali ansia, 
depressione, frustrazione, disturbo del sonno, l’ossessione di 
come si appare, cyberbullismo e da una importante riduzione 
delle capacità mnemoniche.    

*Presidente V, VI e VII Circoscrizione
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Incontro d’autunno distretto 108a  di DG Tommaso Dragani

Una giornata dedicata alla riflessione su come il 
nostro Codice Etico debba essere tenuto in debita 
considerazione nelle nostre comunicazioni sui social. 
Relatori eccellenti il past Direttore Internazionale 
Massimo Fabio e il Board Appointed Commucation, 
New Technology e Data Privacy Alberto Soci

Amiche ed Amici Lions, si è appena concluso l’Incontro 
d’Autunno caratterizzato da una grande partecipazione 
di Soci provenienti da tutte le Circoscrizioni.

Voglio ringraziare il Club di Faenza Host, e per esso il suo 
Presidente Luca Fabbri, per avermi da subito manifestato la 
volontà di organizzare questa manifestazione e, visti i risultati,  
penso che, assieme a Francesca, Franco e Maurizio, abbia fat-
to la scelta migliore.

Un grazie va anche al Comune di Faenza per aver dato la 
massima collaborazione, al Presidente del Comitato organiz-
zatore Luca Fabbri ed al Coordinatore degli eventi Distrettuali 
Amina Murani Mattozzi.

Come detto sono passati quattro mesi dall’inizio dell’anno 
sociale ed in questo periodo, grazie agli incontri con i Direttivi 
dei Club, io, Francesca e Franco abbiamo avuto la conferma 
che i Club sono pienamente autonomi nel pianificare le loro 
attività e soprattutto nel realizzarle a volte con il supporto dei 
responsabili regionali per ciascun Service. 

Ecco quindi che pian piano il Club sta acquisendo la consa-
pevolezza di avere un ruolo centrale all’interno dell’Associazio-
ne e quindi del Distretto. Allora il compito del Governatore e 
della sua squadra sarà principalmente quello di accompagnare 
questo processo di crescita. 

E’ per questo che riteniamo necessario avere, oltre ai corsi 

di informazione per gli Officer di Club a carattere di Zona o 
di Circoscrizione, dei “momenti informativi” nei singoli Club 
attraverso i quali si parlerà del lionismo attuale a tutti i Soci.

L’obbiettivo è quello di aumentare nei Soci la consapevolez-
za della bellezza della nostra Associazione ed avere, quindi, un 
aumentato senso di squadra che permetterà al Club di realiz-
zare al meglio i propri Service.

Siamo tutti d’accordo nell’affermare che questo non basta, 
perché tutto quanto noi realizziamo dev’essere un mezzo per 
avere una maggiore visibilità all’interno delle nostre comunità 
ed ecco quindi che, oltre alla comunicazione interna tra Club 
e Distretto, assume un ruolo fondamentale la comunicazione 
all’esterno della nostra Associazione.

Per questo motivo abbiamo ritenuto opportuno dedicare 
tutta la giornata su come il nostro Codice Etico debba essere 
tenuto in debita considerazione nelle nostre comunicazioni sui 
social e per far questo la scelta dei relatori non poteva che 

ETICA DELLA COMUNICAZIONE 
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ricadere su due nostri grandi Amici, il past Direttore Interna-
zionale Massimo Fabio ed il Board Appointed Communication, 
New Technology e Data Privacy Alberto Soci.

Entrambi gli interventi, di elevato spessore lionistico, hanno 
tenuto alto il livello di attenzione per tutta la mattina e ad essi 
è seguito un ampio e partecipato dibattito nel quale i veri pro-
tagonisti sono stati i Soci i quali, al pari delle Riunioni di Circo-
scrizione, hanno dato i loro contributi elevando ulteriormente 

il livello formativo della giornata. Tutti i lavori in aula sono stati 
ripresi e pubblicati sulla pagina fb del nostro Distretto proprio 
per permettere a chi non ha partecipato di avere dei momenti 
di riflessione sul problema della comunicazione per tutti noi 
soci Lions e mi auguro che tutto questo venga poi condiviso 
sulle rispettive pagine fb in modo da mettere a conoscenza 
della bontà delle nostre azioni tutte le nostre comunità.

Questo Incontro d’Autunno si è caratterizzato anche per il 
focus di approfondimento tenutosi al ridotto del Teatro Masini 
dal GST Distrettuale Saele Giberti, che si è messo a disposizio-
ne dei GST di Club per chiarire alcuni punti sulla realizzazione 
e rendicontazione delle attività dei singoli Club.

La grande partecipazione ai due momenti della giornata, 
l’interazione dei partecipanti con i relatori e l’elevato livello 
di attenzione mi ha reso particolarmente felice perché mi ha 
convinto della bontà nella scelta dell’argomento da trattare.

L’auspicio è che ognuno di noi faccia tesoro di questa gior-
nata e, nei rispettivi Club, stimoli ulteriori momenti di dibattito 
su quanto il nostro Codice Etico debba “condizionare” la no-
stra comunicazione social. 

Solo così lanceremo all’esterno della nostra Associazione 
dei chiari messaggi su quanto di bello realizziamo a favore dei 
meno fortunati, delle nostre comunità e di quelle distanti da 
noi che riusciamo comunque a raggiungere grazie alla nostra 
Fondazione Internazionale.

Un abbraccio a tutti voi e grazie.

Pregevole dibattito sollecitato dalle 
interessanti relazioni del PID Fabio 
Massimo su “Etica: fondamento 
dell’azione lionistica” e del PCC 
Alberto Soci sul tema 
“E-ti-co-munico. Etica e 
responsabilità sociale delle 
tecnologie per la comunicazione”

“La comunicazione etica” è il tema dell’Incontro d’Autunno 
che si è tenuto domenica 20 ottobre 2019 presso il Teatro 
Masini a Faenza. 

La giornata si è aperta con i saluti istituzionali a cura del pre-
sidente L.C. Faenza Host Luca Ponti, del vicesindaco Massimo 
Isola, che ha definito i Lions “energia positiva”, e della presidente 
Distretto Leo 108A Martina Cerioni, che ha invitato a stimolare 
tra i soci il rispetto dell’etica, concludendo con la frase “Per chi sa 
aspettare c’è sempre qualcosa di meraviglioso in arrivo: le cose 
belle hanno un passo lento”.

Di seguito l’introduzione ai lavori ad opera del DG Tommaso 
Dragani, a cui hanno fatto seguito gli interventi del PID Massimo 
Fabio sul tema “Etica: fondamento dell’azione lionistica” e del 
PCC Alberto Soci sul tema “E-ti-co-munico. Etica e responsabilità 

LA COMUNICAZIONE 
ETICA 
 di Emanuela Faccani

sociale delle tecnologie per la comunicazione”.
Spunti interessanti sono emersi durante lo spazio dedicato 

alle testimonianze dei soci, “La parola ai Lions”, mentre presso 
il Ridotto del Teatro si è tenuto un Focus di approfondimento ai 
service a cura del GST Distrettuale Saele Giberti.

Stefano Gentili, del L.C. Recanati Loreto Host, ha proposto 
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Affrontare il tema dell’Etica Lionistica non è possibile 
senza una estrema sincerità non solo intellettuale ma 
soprattutto intima nel profondo dei sentimenti più au-

tentici. Ancora una volta ne parliamo guardandoci negli occhi 
per scoprire o riscoprire la verità delle ragioni che ci fanno es-
sere veri lions.

Sin dalla nascita del Lions Clubs International il nostro 
fondatore Melvin Jones ha voluto dettare le norme di com-
portamento dei lions che si traducono nel “Codice dell’Etica 
Lionistica”, una normativa rivolta ai singoli membri dei Clubs 
e ne delinea la fondamentale caratteristica. Sappiamo bene 
che la cellula costitutiva della Associazione sono i Clubs e non 
le singole persone e pertanto tutte le norme, dallo Statuto ai 
Regolamenti, si riferiscono ai Clubs ed alle loro funzioni e fi-
nalità : l’unico originario riferimento ai singoli soci è appunto 
il Codice Etico che non è inserito nello Statuto e quindi non 

di invitare i censori a sanzionare coloro che si abbandonano 
al turpiloquio su Facebook, riportando un episodio, recente-
mente accaduto, che ha visto soci insultarsi sui social in me-
rito a divergenze sulla politica. 

Maurizio Berlati, immediato PDG, del L.C. Forlì Giovanni 
de’ Medici, ha espresso il concetto che “i Lions devono fare i 
Lions” dimostrando l’etica con il comportamento.

Carla Cifola, PDG del L.C. Civitanova Marche Cluana, ha 
raccomandato la “chiarezza” nella comunicazione, affinchè il 
ricevente capisca bene il messaggio dell’emittente.

Giulietta Bascioni Brattini, PDG e presidente del L.C. Ci-
vitanova Marche Cluana, ha definito “rivoluzione coperni-
cana” il grande cambiamento in atto nel mondo della co-
municazione nel quale è facile perdersi. Ha citato il Testo 
unico dei doveri del giornalista che stabilisce precisi dettami 
deontologici, ma, nonostante ciò, a volte, la comunicazio-
ne è autoreferenziale, propagandistica o polemica, Ció non 
toglie che una efficace comunicazione, attraverso tutti gli 
strumenti che abbiamo, compresi i social, diffonde scopi e 
attività del lionismo: importante è non perdere di vista il no-
stro codice etico

Guglielmo Lancasteri, PDG del L.C. Pescara Host, ha po-
sto l’attenzione sulla privacy nel web, ricordando che le frasi 
scritte rimangono sul web a vita, ergo occorre calibrare le pa-
role con attenzione.

Gianfranco De Gregorio, del L.C. Pesaro Host, ha precisato 
che la comunicazione non significa informazione, ma deve 
tener presente a chi si rivolge e come; ma soprattutto è il 
“perchè” che determina l’attenzione.

Nicola Battistoni, del L.C. Cattolica, ha esortato a vedere la 
convivialità come un mezzo, non come un fine.

è soggetto alle procedure ed ai condizionamenti delle regole 
generali dell’Associazione. In altre parole il Codice Etico non 
è emendabile e dunque persiste nel tempo conservandosi il 
caposaldo ineludibile dell’essenza della persona lions.

Dinanzi alla persistente validità nel tempo di queste norme 
dettate oltre cento anni fa’ ed alla loro diffusione nel lionismo 
di tutto il mondo, di cui ben conosciamo le diversità storiche, 
culturali, economiche e sociali, sorge naturalmente la questio-
ne dei valori che sono a fondamento del Codice Etico e della 
loro portata universale. La prima considerazione è che sotto 
l’egida del diritto e delle leggi i valori non sono scelti da cia-
scuno ma vengono imposti e sanzionati in caso di violazione 
od inosservanza, mentre nel dominio dell’etica i valori sono 
liberamente scelti da ognuno. 

L’etica infatti vive ed ha un senso solo in un clima ed in una 
cultura profonda come una obbligazione liberamente assunta 
e personalmente professata. Questo è il significato dell’im-
pegno che viene richiesto al nuovo socio che solennemen-
te dichiara di accettare, e dunque tale impegno deve essere 
chiaramente e pubblicamente dichiarato nel momento in cui 
il club presenta ed introduce un nuovo socio. I valori racchiusi 
nel nostro Codice Etico sono così grandi che dobbiamo rifug-
gire da qualunque ritrosia o falso pudore e sottolineare con 
pacata ma ferma solennità il nostro impegno, vecchi e nuovi 
soci, di onorarne sempre la valenza con la coerenza dei nostri 
comportamenti.

Non dimentichiamo che il modello che regge la vita dei 
Clubs è alternativo a quello gerarchico ed è quello convivia-
leaccompagnato dall’impegno etico abbracciato da tutti i par-
tecipanti. Infatti l’anima del club conviviale si fonda sulla libera 
convergenza di idee, principi ed iniziative, in altre parole si trat-
ta di uno “stare insieme non casuale ma finalizzato” tra per-
sone che eticamente condividono obiettivi umanitari, sociali, 
culturali e civili. 

Sotto un profilo umano la vita del club finisce per essere 
un formidabile stimolo per la crescita della propria personalità 
acquisendo quella consapevolezza ed empatia che arricchisce 

 di PID Massimo Fabio

ETICA:  
FONDAMENTO   
DELL’AZIONE LIONISTICA
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l’animo e la capacità di comprendere quanto sia essenziale 
ascoltare gli altri ed essere disponibili al servizio disinteressato 
verso chi ha bisogno e verso la comunità secondo il dettato 
degli scopi del Lions Clubs International. Il club è lo scrigno 
che conserva e rinforza il vero tesoro della nostra umanità: i 
valori rappresentati dal nostro Codice Etico. 

Tutto questo costituisce la ragione e la dimostrazione della 
assoluta differenza fra l’azione umanitaria e civile che i lions 
svolgono e quella di una miriade di organizzazioni volontarie 
che ormai sono proliferate anche nel nostro Paese ma che non 
hanno a loro fondamento una sostanziale visione etica della 
persona. Una diversità che caratterizza le modalità e lo spirito 
degli interventi dei clubs lions nella loro comunità e nel mondo 
attraverso la nostra Fondazione Internazionale : una vocazione 
universale che travalica ogni confine fisico o immateriale, rivol-
ta oltre ogni orizzonte verso tutta l’umanità.

Una umanità che da tempo subisce passivamente una pro-
gressiva caduta dei valori fondamentali tanto che l’esistenza 
sta perdendo ogni significato morale. Si è andato diffondendo 
drammaticamente un relativismo individualistico corredato da 
scetticismo e cinismo come costanti e ripetuti esempi ricevia-
mo ogni giorno dalle cronache e dal degrado delle relazioni 
umane nel comportamento e nel linguaggio. 

Un panorama davvero sconfortante che appare invincibile. 
L’umanità, privata di consistenza affettiva, perde ogni proget-
tualità umana e sociale e tende a vivere l’istante bruciando 
sentimenti e valori: anche la vita. 

La società umana ha sempre trovato, nel corso della storia, 
valori di riferimento nella religione o nel pensiero filosofico per 
cercare di organizzare una convivenza accettabile : quello che 
si sostanzia nella morale spartiacque fra il bene ed il male, fra 
il lecito e l’illecito secondo il più diffuso modo di pensare. Così, 
storicamente, la morale tende a cambiare per adattarsi a nuo-
ve esigenze e pensieri. 

Nel corso dei secoli i cambiamenti sono stati graduali e lenti 
nel tempo, con qualche accentuazione in momenti straordi-
nari per guerre o rivoluzioni, ma negli ultimi decenni la ten-
denza al cambiamento ha subito una fortissima accelerazione 
determinata da tutto quello che chiamiamo globalizzazione 
e che induce la gente a considerare onnipotente la persona 
umana e supremo l’interesse dell’individuo. Così oggi viviamo 
una morale radicalmente modificata, spesso imposta per leg-
ge, rispetto al secolo trascorso. Il grande sociologo  Zygmunt 
Bauman ha definito quella attuale una “società liquida”, ma io 
penso che si tratti piuttosto di una “società liquefatta”: un ter-
mine che penso ben descriva la situazione.

Davanti ad una morale in continuo cambiamento rimane 
ferma ed intoccabile l’Etica quale guida e luce dell’esistenza 
umana e patrimonio autentico della Società, di un Consorzio 
civile e solidale. 

Un patrimonio che non conosce differenze di storia, di reli-
gione, di cultura o di costumi dei popoli che occupano la terra 
perché “tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità 
e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono 
agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza” come recita 
l’articolo primo della Dichiarazione Universale dei diritti uma-
ni. Il nostro Codice Etico interpreta felicemente i principi ed 
i valori più autentici della Umanità, rappresenta l’essenza del 

nostro lionismo, il valore vero del nostro servizio e l’anima del 
motto We Serve. 

Non potremmo averne riprova più evidente dell’ottimo rap-
porto che il Lions Clubs International intrattiene con le Nazioni 
Unite ed in particolare con il Comitato Economico e Sociale. 
Siamo dunque nella grande strada che il cammino della uma-
nità percorre incessantemente verso quella pace che è nel 
cuore di tutti i lions che operano sempre per questo grande 
obiettivo.

I fondamenti etici e l’impegno sociale sono le due facce del 
m odo di essere di ciascun lion ed è questo il vero segreto del 
lionismo che lo distingue da ogni altra organizzazione interna-
zionale governativa o non governativa di volontariato. L’esem-
pio che attraverso i services umanitari e sociali i lions danno ad 
una società che ormai sembra chiudere gli occhi sulla deca-
denza dei valori  per esaltare l’apparenza e togliere ogni limi-
te alla violenza fisica e verbale, racchiude in sé la motivazione  
per essere testimoni consapevoli ed attivi di una concezione 
etica della vita e di come la civiltà può tradursi in un vero dura-
turo progresso globale. 

Sarebbe un grave errore distinguere l’etica individuale da 
quella sociale dimenticando che l’origine della vita etica è la 
coscienza ed allora dobbiamo moltiplicare il nostro coinvol-
gimento nell’opera morale di aprire gli occhi ad una società 
abbagliata dall’apparenza e cieca del suo destino: una grande 
testimonianza.



E-TI-CO-MUNICO. ETICA E RESPONSABILITÀ SOCIALE 
DELLE TECNOLOGIE PER LA COMUNICAZIONE

 di PCC Alberto Soci

COSA SIGNIFICA COMUNICARE ?
ETICA E RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE 
TECNOLOGIE PER LA COMUNICAZIONE

«Le nostre invenzioni sono di solito graziosi giocattoli che 
distraggono la nostra attenzione dalle cose serie... 
Abbiamo grande fretta di costruire un telegrafo magnetico 
dal Maine al Texas, ma, forse, il Maine e il Texas non hanno 
nulla di importante da comunicare»

Henry David Thoreau

DOBBIAMO SAPERE A CHI COMUNICARE

DOBBIAMO SAPERE COSA COMUNICARE

DOBBIAMO SAPERE COME COMUNICARE

COME LIONS DOBBIAMO AVERE UNA 
SOLA VOCE PER COMUNICARE

ETICA E RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE 
TECNOLOGIE PER LA COMUNICAZIONEIL VALORE DEI CONTENUTI 

La comunicazione è un elemento inerente all'uomo: 
nessuno può esistere senza comunicare.
In sé la comunicazione nasce neutra, è il contenuto che 
esprime un comportamento, rispetto ad un sistema di valori, 
ETICO O MENO.

Nel corso del tempo molti filosofi hanno studiato il valore di 
persuasione, di convinzione, di trasmissione di valori o 
disvalori di comunicazione.

COMPORTAMENTO: 
QUALSIASI AZIONE DI UN INDIVIDUO 

PERCEPIBILE IN QUALCHE MANIERA DA ALTRI

OGNI COMUNICAZIONE È UN 
COMPORTAMENTO IN QUANTO SI ESPRIME 

ATTRAVERSO AZIONI MANIFESTE

NON TUTTI I COMPORTAMENTI SONO 
COMUNICAZIONE. 

ESISTONO NUMEROSE FORME DI 
COMPORTAMENTO CHE POSSONO ESSERE 
«INFORMATIVE» MA NON COMUNICATIVE

CHE POSSONO INTERROMPERE LA 
COMUNICAZIONE

CHE POSSONO TRASMETTERE DISVALORI

ETICA E RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE 
TECNOLOGIE PER LA COMUNICAZIONEIL POTERE DELLA COMUNICAZIONE

«Se poi fu la parola a persuaderla e a illuderle l’animo, 
neppur questo è difficile a scusarsi e a giustificarsi così: la 
parola è un gran dominatore, che con piccolissimo corpo e 
invisibilissimo, divinissime cose sa compiere; riesce infatti a 
calmar la paura, e a eliminare il dolore, e a suscitare la 
gioia, e ad aumentar la pietà. […] Di fascinazione e magia si 
son create due arti, consistenti in errori dell’animo e in 
inganni della mente. E quanti, a quanti, quante cose fecero 
e fanno credere, foggiando un finto discorso! […] Qual 
motivo ora impedisce di credere che Elena sia stata 
trascinata da lusinghe di parole, e così poco di sua volontà, 
come se fosse stata rapita con violenza? Così si 
constaterebbe l’imperio della persuasione, la quale, pur non 
avendo l’apparenza dell’ineluttabilità, ne ha tuttavia la 
potenza. Infatti un discorso che abbia persuaso una mente, 
costringe la mente che persuaso, a credere nei detti, e a 
consentire nei fatti. Onde chi ha persuaso, in quanto ha 
esercitato una costrizione, è colpevole; mentre chi fu 
persuasa, in quanto costretta dalla forza della parola, a 
torto vien diffamata. […]»

Encomio di Elena di Gorgia da Lentini, V sec. a.C.

LA COMUNICAZIONE UMANA NON È
SEMPLICE TRASMISSIONE DI INFORMAZIONI 

- Pluralità delle funzioni

LA COMUNICAZIONE UMANA NON È
NEUTRALE 
- Polisemia 
- Contesto 

- Diversità dei codici 

LA COMUNICAZIONE UMANA NON È
UNIDIREZIONALE 

- Feedback-retroazione 

ETICA E RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE 
TECNOLOGIE PER LA COMUNICAZIONELE CINQUE REGOLE DELLA 

COMUNICAZIONE CONTEMPORANEA
I CINQUE ASSIOMI DELLA 

COMUNICAZIONE:

• NON SI PUÒ NON COMUNICARE 

• IN OGNI COMUNICAZIONE CI SONO 
ASPETTI VERBALI E ASPETTI NON 
VERBALI 

• IN OGNI COMUNICAZIONE C’È UN 
ASPETTO DI CONTENUTO E UN 
ASPETTO DI RELAZIONE 

• LA COMUNICAZIONE È UN PROCESSO 
CIRCOLARE 

• GLI SCAMBI DI COMUNICAZIONE SONO 
SIMMETRICI O COMPLEMENTARI 

CHIAREZZA

COMPLETEZZA

CONCISIONE

CONCRETEZZA

CORRETTEZZA / ETICA

ETICA E RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE 
TECNOLOGIE PER LA COMUNICAZIONEQUALI VALORI SONO PROPRI DELL’ETICA 

NELLA COMUNICAZIONE ?

... la decisiva sfida etica sta nella selezione, nel livello di 
priorità da dare alle diverse informazioni e soprattutto, 
nella maggiore o minore legittimità nel divulgare 
determinate notizie ...

CONSAPEVOLEZZA

RESPONSABILITÀ

RISPETTO

OGGI SIGNIFICA OPPORSI A:

SCARSO RISPETTO PER L’ASCOLTATORE
(SPESSO CONSIDERATO SOLO COME BERSAGLIO)

INSUFFICIENTE CONSIDERAZIONE PER LE 
SPECIFICHE ESIGENZE DELLE DIFFERENTI 

FASCE DI UTENTI

ABUSO DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE A 
FINI PERSONALI

ETICA E RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE 
TECNOLOGIE PER LA COMUNICAZIONE

Ciò che rende etica e quindi efficace la 
comunicazione è il TIPO DI 
ATTEGGIAMENTO CHE ABBIAMO VERSO 
NOI STESSI E VERSO L’ALTRO, è la 
competenza a costruire uno scambio 
relazionale con l’interlocutore, 
ad incontrare l’altro, e non a ridurlo a 
mero contenitore ricevente del nostro 
punto di vista. Una comunicazione è tale se 
fondata su valori di: RISPETTO, 
CONSAPEVOLEZZA E RESPONSABILITÀ. 
Principi, questi, validi sia nella 
comunicazione di massa che, ancor di più, 
nella comunicazione interpersonale che 
sostanzia quotidianamente la nostra vita sia 
affettiva che lavorativa.

COMUNICAZIONE ETICA: CONCLUSIONI

IL MONDO STA CAMBIANDO VELOCEMENTE

IL MONDO CAMBIA VELOCEMENTE ANCHE GRAZIE AD 
UNA COMUNICAZIONE PIÙ VOLOCE

UNA COMUNICAZIONE VELOCE HA RESO INEFFICACI I 
TRADIZIONALI SISTEMI DI VERIFICA DEL MESSAGGIO

SI È CREATO UN AMPIO DIVARIO TRA COMUNICAZIONE 
ETICA E NON ETICA

L’ATTUALE SISTEMA NON CI CONSENTE PIÙ DI 
RICONOSCERE LE INFORMAZIONI VERE E ETICHE

L’OBIETTIVO COME LIONS È QUELLO DI SOSTENERE 
UNA COMUNICAZIONE ETICA, ONESTA E LIBERA

ETICA E RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE 
TECNOLOGIE PER LA COMUNICAZIONEIN UNA SOCIETÀ GLOBALE, HA ANCORA 

SENSO PARLARE DI COMUNICAZIONE ETICA?

... informazioni eticamente accettabili, devono utilizzare 
comunicazioni eticamente accettabili; le informazioni non 
eticamente accettabili, in una società che si definisce civile, 
non dovrebbero esistere ...

DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI 
DIRITTI UMANI:

Art 19: Ogni individuo ha diritto alla 
libertà di opinione e di espressione 
incluso il diritto di non essere molestato 
per la propria opinione e quello 
di cercare, ricevere e diffondere 
informazioni e idee, attraverso ogni 
mezzo e senza riguardo a frontiere

Art 27: Ogni individuo ha diritto di 
prendere parte liberamente alla vita 
culturale della comunità, di godere delle 
arti e di partecipare al progresso 
scientifico ed ai suoi benefici

Art 30: Nulla nella presente Dichiarazione 
può essere interpretato nel senso di 
implicare un diritto di un qualsiasi Stato, 
gruppo o persona di esercitare un’attività 
o di compiere un atto mirante alla 
distruzione di alcuni dei diritti e delle 
libertà in essa enunciati

ETICA E RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE 
TECNOLOGIE PER LA COMUNICAZIONE

«Non approvo quello che dici, ma difenderò fino alla morte 
il tuo diritto di dirlo»

Voltaire

Incontro d’autunno distretto 108a
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TestatinaFONDAZIONE INTERNAZIONALE di Elisabetta Scozzoli*

Scrivo questo articolo per la rivista Lions Insieme in 
una giornata particolare, il 4 ottobre. Forse non tutti 
sanno che, dal 2015, il “dono” è riconosciuto per legge 

dalla Repubblica Italiana e il Parlamento ha approvato che 
il 4 ottobre di ogni anno sia detto ufficialmente “Giorno del 
dono”: “al fine di offrire ai cittadini l’opportunità di acquisire 
una maggiore consapevolezza del contributo che le scelte e 
le attività donative possono recare alla crescita della società 
italiana, ravvisando in esse una forma d’impegno e di parte-
cipazione nella quale i valori primari della libertà e della so-
lidarietà affermati dalla Costituzione trovano un’espressione 
altamente degna di essere riconosciuta e promossa” (Legge 
14 luglio 2015, n. 110).

I Lions la cultura del dono la praticano in forma non solo 
locale, nelle zone di appartenenza dei Club, ma anche globa-
le, con Service dedicati quali Empowering Service o Disaster 
Relief e, soprattutto, questo avviene 
dal 13 giugno 1968, anno di costitu-
zione di LCIF, la Fondazione Interna-
zionale che funge da veicolo singolare 
per permettere l’estensione del servi-
zio umanitario e delle sue realizzazioni 
in ogni paese del mondo. Come ben 
sapete, con Campagna 100, partita 
l’anno scorso, e di durata triennale, 
LCIF ha inteso estendere ulterior-
mente il concetto di territorialità, che deve essere interpre-
tato in una logica attuale, perché tanti bisogni non sono più 
legati a confini geografici ben definiti.

La consapevolezza di questa situazione esige una risposta 
dei Lions ai nuovi orizzonti che caratterizzeranno il triennio.

Perché quindi per i Club programmare un Service per LCIF 
sarebbe prioritario? Perché ogni socio è invitato, su base vo-
lontaria, a diventare donatore individuale?

La risposta è: per una serie di problematiche quali i cam-
biamenti climatici improvvisi, il global warming, le carestie, 
le migrazioni epocali: tutto questo è sotto gli occhi di tutti e 
sono indici di un collasso ambientale sempre più prossimo.

I dati che non possiamo ignorare e sui quali si potrà agire 
costruttivamente sono i seguenti:

• Entro il 2050 metà della popolazione mondiale vivrà in 
aree con carenza di acqua: l’acqua rappresenta la vita e la 
morte ed è diventata un tema eticamente molto forte, che 
i Lions non possono ignorare; 

• Ogni anno il nostro pianeta registra un aumento del 15% di 
disastri naturali: a settembre l’uragano Dorian si è abbattuto 
sulle Bahamas, causando oltre 50 morti (cifra stimata per di-
fetto) e lasciando senza casa il 17% della popolazione. LCIF è 
intervenuta subito con 100.000 USD quale risposta di prima 

emergenza, così come fece per il ciclone 
Idai che colpì il Mozambico ad aprile;
• 2/3 dei bambini  affermano di essere 
vittime del bullismo;
• Oggi vi sono 253mln di persone non 
vedenti o ipovedenti;
• Ogni giorno muoiono ancora oltre 
200 persone a causa del morbillo;
• Ogni sera 800mln di persone vanno a 
letto con la fame;

• Ogni due minuti ad un bambino viene diagnosticato un 
cancro.
Gli esseri umani hanno dimenticato la cura del mondo in 

cui gli è dato vivere; nessuno è solo una goccia nell’oceano 
del sistema Terra; le gocce insieme, i Lions uniti per un pro-
getto globale, possono trasformare le gocce in tsunami di 
cambiamento e miglioramento.

Ogni gesto che protegge l’ambiente, che si rivolge a chi è 
in difficoltà, è fondamentale per il futuro comune, per miglio-
rare la qualità della vita.

Campagna 100 è questo grande progetto Lions: perché 
non farne parte?

Cari amici e amiche Lions, vi invito a donare 2 euro a setti-
mana ai progetti LCIF: il donare su scala collettiva produce un 
impatto macro che s’intreccia strettamente con le dimensio-
ni del benessere sociale, della qualità della vita e del capitale 
sociale disponibile su un territorio per una popolazione.

 * Coordinatore. LCIF Distretto 108 A

PERCHÉ 
È COSÌ IMPORTANTE 
L’LCIF?
Ogni gesto in difesa dell’ambiente, 
di chi è in difficoltà , è fondamentale 
per migliorare il nostro futuro
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statuti e regolamenti

Non possono poche righe dare suggerimenti per una cor-
retta gestione dei Lions Clubs nel rispetto delle nostre 
regole interne, della normativa civilistica e fiscale riguar-

dante gli Enti Associativi.
 Il Testo vigente dello Statuto del Distretto 108A è stato appro-

vato dal Congresso Distrettuale di Tortoreto il 6 maggio 2018 ed 
emendato il 4 maggio 2019 dal Congresso Distrettuale di Ascoli 
Piceno.  Negli ultimi trenta anni i Lions e il Lionismo hanno avuto 
un ruolo importante nel mio quotidiano. Ho cercato di diventare 
un uomo Lions nel rispetto delle regole che ci siamo dati e che 
permettono il dialogo costruttivo e il servizio interessato.
Lo Statuto … l’insieme delle disposizioni disciplinanti la vita di ogni 
Club … sono indicate le modalità di svolgimento degli eventi asso-
ciativi nel rispetto delle indicazioni del Lions Clubs Internaziona-
le… le procedure di funzionamento della “governance associativa”.
A volte lo “Statuto” è uno strumento sconosciuto... 

 Ho chiesto ad un socio emerito del mio Club quale importan-
za e quale conoscenza dovrebbe avere un Lions per onorare la 
sua vocazione al servizio e per onorare il suo giuramento. Le sue 
considerazioni che riporterò testualmente, saranno utili a coloro 
che ogni anno sono chiamati a ricoprire i ruoli apicali: “Alla do-
manda se credo nella necessità di uno Statuto per regolamenta-
re l’attività e le finalità della nostra Associazione non posso che 
rispondere affermativamente. Lo dico con profonda convinzione 
e non solo perché “condizionata” dalla mia formazione cultura-
le e professionale, è sufficiente riflettere sulla importanza della 
REGOLA in qualsiasi ambito, gruppo, consesso  in cui operiamo 
o  viviamo. Da sempre nelle comunità si è avvertita la necessità 
di avere una tavola delle leggi e non solo per evitare l’anarchia o 
la prevaricazione del più forte, ma anche per uniformare i propri 
comportamenti a modelli universalmente riconosciuti. Ed è pro-
prio l’universalità del Lions Club International ad esigere un’unica 
regola condivisa, riconosciuta e riconoscibile. Il nostro Statuto è 
una delle nostre “regole” fondamentali: unici sono il nostro em-
blema, i nostri scopi, le nostre finalità e soprattutto uniche devo-
no essere quelle norme che, nell’organizzare i singoli Club, confe-
riscano agli stessi, tramite i propri Soci, i poteri di rappresentanza. 
Anche se scritti in lingue diverse, sulla base di culture lontane e 
talvolta non comparabili, con gli opportuni aggiustamenti detta-
ti dalle norme locali, questi regolamenti ci danno la possibilità di 
esprimere il nostro voto anche in ambiti extranazionali e di otte-
nerne il dovuto riconoscimento. In un’Associazione quale la no-
stra in cui ogni anno mutano “i timonieri”, dal livello più alto del 
Presidente Internazionale al singolo Club solo una regola unica 
e condivisa può dare forza, efficacia ed effettiva capacità rappre-
sentativa. Sarebbe fondamentale far conoscere il nostro Statuto 
ai nuovi Soci, sin da prima del loro effettivo ingresso nei Club; 
parimenti fondamentale è l’aggiornamento, l’adeguamento del-
le sue norme a quelle internazionali e nazionali, coerentemente 
al cambiamento della società, mirando sempre a una maggiore 
snellezza, immediatezza ed efficacia del nostro agire da Lions”.

Riforma del Terzo Settore... Nuove scelte… Nuovi adempi-
menti

 Il D. Lgs del 3 luglio 2017 n. 117 ha riformato il terzo settore, 
istituendo il Registro Unico Nazionale (RUNTS) la cui iscrizione è 
facoltativa, ma ad essa è subordinata la possibilità di fruire delle 
agevolazioni finanziarie, fiscali e nei rapporti con gli enti pubblici 
previste dalla riforma. Il Lions Club è una associazione non ri-
conosciuta e secondo l’ordinamento giuridico italiano vigente 
è disciplinata dalla normativa del codice civile negli artt. dal 36 
al 42, in quanto non necessitata a richiedere il riconoscimento 
della personalità giuridica. Benché la legge delega della riforma 
del Terzo Settore prevedesse un quadro normativo unitario per 
tutti gli enti non profit, il D. Lgs n. 117/2017 ha creato un “sistema 
duale” sotto i profili civilistico e tributario, con soggetti esclusi 
dalla qualifica di ETS e altri che dovranno valutare se non acqui-
sire tale qualifica per specifica scelta strategica. 

Gli organismi esterni al sistema degli ETS, ossia quelli che deci-
deranno di non iscriversi nel Registro Unico Nazionale, continue-
ranno ad applicare il Libro I del codice civile, il TUIR per la mate-
ria tributaria ovvero non potranno fare riferimento alle norme 
proprie del codice del Terzo Settore. Gli ETS, con l’iscrizione al 
registro, saranno tenuti al rispetto di alcuni obblighi riguardanti la 
democrazia interna, la trasparenza nei bilanci, i rapporti di lavoro, 
l’assicurazione dei volontari, la destinazione di eventuali profitti. 
Avranno in contropartita la possibilità di accedere ad una serie 
di vantaggi economici che la riforma ha previsto (incentivi fiscali 
maggiorati, risorse per fondi per progetti innovativi ed altro). La 
normativa continua a presentare dubbi e incertezze. La facoltà 
di iscrizione al RUNTS è stata prorogata dal 3 agosto 2019 al 30 
giugno 2020. Il Consiglio dei Governatori del Multidistretto Italia 
ha approvato in data 28 giugno 2019 e ne ha consigliato l’ado-
zione uno statuto tipo per i Clubs che deliberano l’iscrizione nel 
registro. Nella riunione convocata dal Gov. Tommaso Dragani il 
giorno 28 agosto u.s. per quanto previsto al punto 3 del Regola-
mento Distrettuale, i Consiglieri del Centro Studi, i Responsabili 
e Coordinatori dell’Area Legale, Bilancio Sociale, Statuti e Re-
golamenti, Riforma fiscale del Terzo settore, hanno convenuto, 
sentiti le opinioni dei Clubs del Distretto, di formulare o integrare 
uno statuto tipo per coloro che intendono aderire ed iscriversi. 

I Clubs saranno interpellati e informati nel corso dei lavori.

* Coordinatore distrettuale “STATUTI E REGOLAMENTI ”

LO STATUTO NELLA QUOTIDIANITÀ DI UN LIONS 
CLUB... RIFORMA DEL TERZO SETTORE   
Aderire o non aderire al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS)
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la comunicazione

Riprendiamo laddove lo abbiamo lasciato, prima della pau-
sa estiva e del passaggio delle consegne tra il vecchio ed 
il nuovo Gabinetto Distrettuale, il nostro viaggio alla sco-

perta degli elementi essenziali per garantire una comunicazione 
lionistica efficace ed efficiente. E stavolta lo facciamo condivi-
dendo un’importante novità che potrebbe davvero consentire 
ad essa un decisivo salto in avanti. 

Favorire una più efficace informazione sulle attività dei Lions 
del nostro Distretto, favorendone la visibilità e la riuscita, ed au-
mentare la motivazione dei nostri soci e la fiducia delle comuni-
tà in cui agiamo, sono infatti gli obiettivi cui mira lo “staff” della 
Comunicazione distrettuale. L’utilità e la fruizione dei nostri 4 
strumenti ufficiali (il sito web, la rivista, la newsletter e la pagi-
na Facebook) sono una condizione necessaria per il successo 
di tale impegno e per questo ci sforziamo continuamente di 
migliorarne la  qualità. Per questo da qualche giorno abbiamo 
reso disponibile un aggiornamento assai importante del sito 
lions108a.it che costituisce il cuore nevralgico del nostro siste-
ma di comunicazione distrettuale, l’”hub” su cui fa perno l’intero 
flusso delle notizie e dei contenuti prodotti quotidianamente 
dalla nostra attività.

Due le novità fondamentali che contraddistinguono questa 
nuova versione del sito e che mettono a disposizione dei Club 
e del Distretto altrettanti strumenti assai preziosi per facilitare e 
migliorare la propria attività lionistica:

• la creazione di un archivio permanente delle iniziative pub-
blicate. Uno strumento prezioso, atteso da anni, che consente 
facilmente a chiunque di ricercare online, ad esempio, le attività 
organizzate da uno specifico Club in un dato periodo, oppure 
tutte le iniziative promosse nel Distretto sul tema Diabete, of-
frendo così spunti, stimolando idee o favorendo collaborazioni 
utili alla programmazione dei propri service o semplicemente 
alla condivisione dell’impegno che nel tempo i Lions del Distret-
to 108A hanno profuso per servire le proprie comunità. Alla 
“banca dati” si accede facilmente dalla home page del sito inse-
rendo i propri termini di ricerca nella barra gialla bene evidente 
collocata in alto sotto il nostro logo.

• La pubblicazione, visibile anch’essa in home page sotto l’A-
genda del Governatore, di un calendario degli eventi di Club, or-
ganizzati per Circoscrizione (graficamente distinta con un pun-
tino di colore diverso). Un’informazione preziosa e di semplice 
accesso che facilita la partecipazione reciproca alle attività dei 

LA COMUNICAZIONE 
DISTRETTUALE 
FA UN SALTO IN AVANTI! 
L’innovazione spinge costantemente, le esigenze 
di aggiornare e migliorare i nostri mezzi crescono 
di pari passo con il bisogno di coinvolgere 
maggiormente i soci ed informare tempestivamente 
i cittadini. Per rispondere a queste sfide abbiamo 
aggiornato i canali ufficiali di comunicazione 
distrettuale introducendo nuovi utili strumenti a 
disposizione di tutti

di Gianfranco De Gregorio*
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Club aiutando ad evitare, se consultata, la programmazione 
di eventi cronologicamente sovrapposti e logisticamente vicini.

Pur se evidente vale la pena soffermarsi un attimo sulla por-
tata di queste due innovazioni, apparentemente tecnologiche, in 
realtà estremamente pratiche e funzionali alla qualità del nostro 
servire. Il mondo della solidarietà non va infatti necessariamente 
reinventato ogni anno e molta della capacità di risposta intelli-
gente e preziosa che i Lions sono chiamati a dare ai problemi 
delle loro comunità esiste già ed è frequente che sia stata già 
sperimentata sul campo con successo. Non nel nostro Club for-
se, magari neppure nella nostra Circoscrizione, ma da qualche 
parte, nel nostro Distretto, ci sono dei Lions che hanno già avuto 
a che fare col tema che abbiamo intenzione di affrontare. E pos-
sono aiutarci a farlo in modo più efficace. A questo serve l’archi-
vio permanente: a raccogliere le esperienze di successo del pas-
sato (prossimo o remoto) e metterle a disposizione delle nuove 
sfide che i Club hanno davanti. Ad offrire ai Presidenti di Club, 
ad esempio, idee per nuovi service da realizzare, o i riferimenti 
di chi, in passato, ha già invitato un relatore o coinvolto qualcuno 
che si ritiene opportuno contattare a tal scopo.

Altrettanto preziosa l’altra funzione appena introdotta nel no-
stro sito: quante volte abbiamo scoperto, con disappunto, che 
al nostro service non hanno potuto partecipare i soci dei Club 
vicini perché nello stesso giorno, alla stessa ora si è tenuto un 
altro evento lionistico di zona o circoscrizione magari a pochi 
km di distanza? Il nuovo calendario degli eventi serve proprio ad 
evitare questo, fornendo con precisione, in un colpo d’occhio, 
un’informazione tempestiva sugli eventi lionistici che si tengono 
ogni giorno, nel nostro Distretto. 

Nulla di ciò avrà tuttavia alcuna utilità senza l’impegno fattivo e 
la collaborazione dei Club che, oltre a segnalare tempestivamen-
te le proprie iniziative alla nostra redazione (nel modo corretto, 
scrivendo cioè una mail corredata dalle informazioni necessarie 
- foto “espressive” incluse - a redazione@lions108a.it), dovranno 
pubblicare autonomamente sul calendario distrettuale i propri 
appuntamenti. Sarà difficile? Neanche per sogno! Sarà sufficien-
te accedere all’area riservata che abbiamo attivato contempora-
neamente ai nuovi strumenti e seguire le poche e semplici istru-
zioni contenute, assieme alla password di accesso, nella nota ad 
hoc inviata dal Governatore a tutti i Presidenti di Club.

* Responsabile distrettuale Ambito della Comunicazione
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Fondazione Distrettuale della Solidarietà di Marcello Dassori*

PERSEVERANZA, TENACIA, 
CONVINZIONE NELLE PROPRIE 
IDEE

Un breve, ma in ogni caso significativo resoconto su una 
complessa vicenda, approdata in questi giorni, finalmen-
te, ad un esito positivo, consentirà, per dirla col Manzoni, 

al di là della doverosa informazione a favore dei lettori, di rica-
vare “il sugo della storia”. 

Partiamo dunque dal fatto. È stata depositata la sentenza, il 
20 settembre 2019, seguito udienza del 6 giugno scorso, in or-
dine alla ben nota vertenza sul pagamento sia dell’IMU, sia dell’I-
CI per quanto attiene l’immobile ubicato in via Monte Petroso 
6/8 in Pescara, ove opera, con risultati lusinghieri, la Fattoria 
del Sorriso. L’antefatto, brevemente riassunto, è nell’invio, nel 
corso degli anni, a cura del Comune di Pescara, di accertamenti 
per tributi locali, ben sapendo come i medesimi non fossero do-
vuti, in quanto lo stesso Comune, per il tramite dei propri Servizi 
Sociali, ha collaborato fattivamente alle opere di assistenza a 
carattere umanitario e socio-sanitario con la locale Fondazione 
Caritas Onlus, con la quale abbiamo sottoscritto un contratto 
di comodato d’uso gratuito. In aggiunta, e per dare un quadro 
completo della situazione, nell’ambito delle attività della Fat-
toria del Sorriso opera il CAV Onlus, Centro Aiuto alla Vita di 
Pescara, che, al pari della già citata Fondazione Caritas, è accre-
ditato dal Comune ai fini dell’assistenza a persone individuate 
dai propri Servizi Sociali. In buona sostanza, il medesimo Ente 
richiedeva il pagamento di tributi locali, come noto non dovuto 
in presenza di attività sociali ed umanitarie, peraltro certificate 
dalla stessa Amministrazione che era ed è parte integrante di 
quanto si opera all’interno della Fattoria del Sorriso. Tale con-
testo, presupposto della nostra richiesta, è stato quindi ricono-
sciuto dalla Commissione Tributaria di I grado, che ha dato am-
pia e completa soddisfazione alle tesi sostenute e documentate 
dalla Fondazione Distrettuale. 

Il legittimo compiacimento, maturato al termine di un iter giu-
diziario difficile, costellato da difficoltà di non poco conto, indu-
ce a riflessioni utili per il presente e per l’avvenire, vale a dire che 
il perseverare, in un momento di difficoltà, quando non riesci 
ancora a vedere la luce in fondo al tunnel, avendo salda fede 
nelle tue convinzioni e nella giustezza delle tue idee, ha come 
esito finale l’affermarsi, dinanzi a tutti, della verità. Il risultato, 
come si vede, giunge invariabilmente nel rispetto della legge e 

nella fiducia incondizionata nelle Autorità preposte a conoscere 
e risolvere le vertenze. Non è stato facile, è bene ribadirlo, ma la 
tenacia ha avuto il suo sbocco positivo, tanto più rimarchevole 
in quanto il pronunciamento certifica la natura altamente so-
ciale, assistenziale, sanitaria ed umanitaria del nostro impegno 
all’interno della Fattoria del Sorriso. Per maggiore intelligenza 
in ordine alle difficoltà incontrate, faccio presente che l’Ufficio 
Tributi comunale ha erroneamente notificato ad altri soggetti, 
negli anni, gli accertamenti in discorso, rendendo con ciò assai 
disagevole, per la Fondazione Distrettuale, il ricorso avverso le 
pretese avanzate dalla controparte. Una situazione che possia-
mo quindi definire kafkiana, che costringe il ricorrente, nel caso 
di specie la Fondazione Distrettuale, a promuovere ed affron-
tare le incognite di un giudizio, viceversa risolvibile, laddove si 
vivesse in un humus culturale improntato alla reciproca fiducia 
ed al sereno rapporto interpersonale, nel costruttivo ed imme-
diato confronto, anche tra posizioni in partenza contrastanti tra 
di loro. Purtroppo questo non è avvenuto. Anzi, appena sono 
stato eletto Presidente della Fondazione Distrettuale, come 
noto nel novembre del 2017, prendendo da subito visione di tut-
ta la corposa documentazione prodotta nei 20 anni di vita della 
Fondazione stessa trascorsi fino a quel momento, ed avendo, 
per conseguenza, esatta contezza della situazione venutasi a 
creare, non certo per nostra volontà, mi sono recato immedia-
tamente in delegazione all’Ufficio Tributi del medesimo Comu-
ne, in modo da chiarire, di persona, con spirito collaborativo, e 
comunque dati di fatto e di diritto alla mano, la realtà effettuale. 
Per tutta risposta, vale la pena puntualizzare, il Dirigente pre-
posto, nonostante ampia ed esaustiva spiegazione prodotta 
da me e dalla delegazione, non ha fatto altro che formalizzare 
ben 5 accertamenti IMU relativi agli anni che vanno dal 2013 al 
2017. Si tratta, in tutta evidenza, di una decisione sorprendente 
in quanto il nostro interlocutore si pone, per ciò stesso, in un 
atteggiamento di preclusione al dialogo e di assoluta indifferen-
za riguardo una dettagliata e precisa relazione presentata dalla 
Fondazione Distrettuale. 

In questo caso, comunque, avuto sentore della volontà da 
parte dell’Amministrazione Pubblica di proseguire negli accer-
tamenti, mi sono attivato per ricevere le notifiche in modo tale 

IL LIONISMO, LA FONDAZIONE DISTRETTUALE, 
L’IMPEGNO A FAVORE DEL PROSSIMO

Cronaca di fatti recenti, il significato di una coinvolgente 
tensione ideale 
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TestatinaFondazione Distrettuale della Solidarietà
da proporre ricorso in tempi davvero brevi e sicuramente nei 
termini di legge. Posso garantire che il successivo percorso non 
è stato semplice: 8 mesi di attesa per vedere fissata l’udienza al 
6 giugno 2019, come detto, e poi, al termine, la sentenza emes-
sa dalla competente Commissione Tributaria di I grado. Per tra-
sparenza, nonché per doverosa comunicazione, riporto qui di 
seguito, stante la sua valenza intrinseca, il testo della sentenza: 

A seguito di avvisi di accertamento del Comune di Pescara n. 
1356, 1360, 1361,1362 e 1363 del 2018 con i quali si richiedevano 
il pagamento dell’imposta unica ‘per le annualità 2013, 2014, 
2015, 2016 e 2017, propone ricorso la Fondazione Lions Onlus 
per la Solidarietà del Distretto 108/A in persona del Presiden-
te pro tempore Marcello Dassori elettivamente domiciliata in 
Pescara al viale Regina Elena n. 66, presso lo studio dell’Avv. 
Andrea Scoponi che la rappresenta e difende unitamente alla 
Dott.ssa Maria Elena Degli Eredi. La Fondazione premette che 
non persegue scopi di lucro bensì promuove, incoraggia e so-
stiene di solidarietà sociale e, in particolare ed in concreto svol-
ge le seguenti attività: l · assistenza sociale e socio- sanitario; 
2- assistenza sanitaria; 3- beneficienza; 4· istruzione; formazio-
ne; omissis-·10- tutela dei diritti civili, ed elenca i seguenti motivi 
di doglianza: 1- insussistenza del presupposto dell’imposta ex 
art. 7, comma l , lett. i D.lgs 30/12/1992, n. 504 in quanto sono 
esentati dall’imposta: ... - i) gli immobili utilizzati dai soggetti di 
cui all’art. 73, comma l , lettera c). del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986 n. 917, e successive modificazioni, destinati 
esclusivamente allo svolgimento con modalità non commer-
ciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca 
scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, 
nonché le attività di cui alla lettera a) della Legge 20 maggio 
1985 n. 322. l requisiti oggettivi e soggettivi sono nel caso in 
specie evidenti in quanto la Fondazione non ha scopi di lucro e 
agli atti vi è copiosa documentazione da cui si evince che non è 
stata svolta da alcuno attività commerciale. né in via esclusiva 
o principale, e non è stato mai richiesto pagamento di un cor-
rispettivo, né dalla Fondazione, né dal C.A. V - Centro di Aiuto 
alla Vita subentrato a seguito di contratto di sub-comodato 
espressamente autorizzato dal Comune di Pescara. Chiede in 
via principale l’accoglimento del ricorso con vittoria di spese. 
Con costituzione in giudizio il Comune di Pescara chiede la con-
ferma del proprio operato. Il Collegio all’esito della trattazione 
osserva: la doglianza della ricorrente risulta fondata e il ricorso 
va accolto. La Fondazione che ha concesso gratuitamente l’im-
mobile non ritrae alcun reddito da tale concessione gratuita, e 
la concessione in comodato, che è un contratto essenzialmen-
te gratuito, non costituisce una manifestazione di ricchezza di 
capacità economica che avrebbe, al contrario, giustificato l’im-
posizione ai fini IMU. Dì conseguenza nella particolare ipotesi, 
come nel caso in specie, in cui l’immobile posseduto da un ente 
non commerciale venga concesso in comodato ad un altro ente 
non commerciale per lo svolgimento di una delle attività me-
ritevoli di cui al comma l , lettera i) dell’art. 7 del D.lgs n. 504 
del 1992, trova applicazione l’esenzione IMU. (Risoluzione n. 4/
DF Ministero dell’Economia e Finanze-- Direzione Legislazione 
Tributaria e Federalismo Fiscale).

Certo, è facoltà della controparte proporre ricorso in Com-

missione tributaria di II grado a L’Aquila, ma posso garantire fin 
da ora che anche in quella sede la Fondazione Distrettuale farà 
valere le proprie ragioni.

Che dire a commento di un risultato ottenuto dopo tanto 
impegno? Intanto, emergono vari elementi, tutti degni di men-
zione, quali la perseveranza, la risolutezza, la convinzione delle 
posizioni che si vanno a far valere, convinzione coltivata e con-
divisa dall’intero CdA della Fondazione Distrettuale, dal Teso-
riere, dal Segretario, oltre che da me, dall’amico Lions Andrea 
Scoponi, in qualità di Avvocato, che ha patrocinato il ricorso in-
sieme all’amica commercialista Maria Elena Degli Eredi. È stato 
un lavoro di squadra che ha portato ad un risultato ampiamente 
positivo. Sono imprenditore da 40 anni, appassionato di tutto 
quello che faccio, aduso a farmi guidare da uno spirito pratico, a 
guardare in faccia le problematiche e le cose da fare. In questa 
ottica, avverto me stesso come un corpo unico con tutti voi, 
tenendo conto  che i Club del Distretto 108 A sono per il 90% 
Soci della Fondazione. Ho sempre guardato con attenzione a 
dove metto i piedi, procedendo passo dopo passo, fino a giun-
gere alla soluzione del problema. Da ragazzo, mi colpì una frase 
di Winston Churchill e da allora la mia mente vi torna spesso, 
riflettendo sul significato di un atteggiamento, di un approccio 
alla vita e al modo di essere cui, a ben vedere, devono ispirarsi 
il nostro vissuto interiore e il nostro agire. Ecco quindi ciò che 
insegnava ed insegna tuttora il grande statista:  Non cedete mai 
cedete mai, mai, mai, mai – in nulla, grande o piccolo, rilevante 
o insignificante – non arrenderti mai, se non per convinzioni di 
onore e di buon senso. Mai cedere alla forza. Mai cedere alla 
apparentemente schiacciante potenza del nemico.

Contestualizzato questo approccio al giorno d’oggi, nel quale 
fortunatamente, almeno nel nostro continente, non vi sono ne-
mici in armi, lo sprone che ne deriva attiene al nostro animo, a 
quella ferma volontà, indomita, che deve sostenerci nell’affron-
tare problemi, che non mancano mai, e difficoltà, che ci fanno 
maggiormente gustare il risultato ottenuto. In questo senso, 
guardando alla Fondazione Distrettuale, possiamo dire come la 
stessa, Ente giuridico e quindi di natura diversa rispetto al Di-
stretto, va gestita giorno per giorno, ora per ora, costi quel che 
costi. Sicuramente non sono i voli pindarici, belli ed apprezzabili 
in altre occasioni ed in orizzonti diversi, a mandare avanti una 
struttura complessa e delicata, né tantomeno i sogni a soste-
nere la Fondazione Distrettuale, ma bisogna tenere i piedi ben 
piantati per terra, gestendo quotidianamente, ad esempio, il 
cospicuo patrimonio immobiliare, in tutti i suoi risvolti giuridici, 
amministrativi e contrattuali, stando attenti a non commettere 
errori, anzi protesi a seguire con la massima attenzione ciò che 
le varie evenienze propongono, spesso all’improvviso. 

Ci tengo moltissimo a ringraziare tutti voi per l’enorme soste-
gno che mi avete dimostrato fino ad ora. Questo dato, fatto di 
impegno costante nel tempo, di vicinanza, di affetto, di tensione 
ideale, è quel che conta. Ve ne sono grato, anche perché, in que-
sti due anni del mio mandato alla Presidenza della Fondazione 
Distrettuale, la vostra prossimità, concreta, tangibile, è per me 
motivo di gioia e di incoraggiamento a muovermi con rinnovata 
energia.  

*Presidente Fondazione Distrettuale della Solidarietà
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Leo Club di Sveva Maria Vittoria Giani*

Tre giorni, questo è stato il lasso di tempo che noi ragazzi 
abbiamo condiviso in occasione della prima Multidistret-
tuale di questo nuovo anno sociale.

Ogni qualvolta si pensa che un gruppo di ragazzi si metta in 
gioco per creare un momento di condivisione dove tutto lo sti-
vale scende in campo per divertirsi a ritmo di musica – durante 
la Silent Disco – e di formarsi – durante i lavori, non possiamo 
che guardarci indietro e osservare con affetto e con orgoglio a 
cosa il distretto Leo 108 A ha presentato.

Nella cittadina che ha dato i natali allo Stupor Mundi – Jesi – 
i padroni di casa hanno accolto i soci Leo con un primo spetta-
colare momento di condivisione e crescita saggiando le abilità 
canore e le conoscenze dei soci a ritmo di musica degli anni 
’50.

Il socio Alfredo Bruno, da eccelso coordinatore, coniugando 
la propria passione per la musica e lo spirito dell’Associazione 
ha intrattenuto i Leo con un sipario ove la conoscenza della 

storia leoistica e il divertimento hanno fatto da sfondo al pri-
mo vero momento di confronto e formazione.

Tutti i soci, dai più collaudati alle nuove leve, hanno avuto 
la possibilità di saggiare quanto sia grande lo spirito di par-
tecipazione e di coesione che occasioni di incontro come le 
Multidistrettuali possono creare.

Il giorno successivo, il Multidistretto nella figura cardine del-
la sua Presidente e dei 17 rappresentanti distrettuali, ha con-
dotto un tavolo di lavoro coordinando le esigenze e limando le 
differenze che ogni anno emergono nel momenti di confronto 
che ogni socio come portavoce, enuncia.

Non è stato un lavoro semplice, non è stato un percorso non 
incline a scossoni.

Ma come sarebbe possibile un grande risultato senza che 
vi siano radici lungo il terreno che rendano il raggiungimento 
dell’obiettivo meno impervio?

Dopotutto il percorso più bello è quello ove le peripezie ed 

TRE GIORNI, 
UNA MULTIDISTRETTUALE 
DA RICORDARE
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il sacrificio conducono al più bello dei panorami.
Ecco perché sappiamo con certezza che tutto lo sforzo dei 

soci, da Emilia a tutto il resto dei presenti è stato un cammino 
arduo ma soddisfacente.

Questa strada è stata percorsa parallelamente anche dai 
rappresentanti delle Vicepresidenze distrettuali, un tavolo di 
lavoro ove soci formatori hanno proposto lavori sullo svilup-
po della Leadership e Membership delle rappresentanze, con 
la prospettiva di una formazione a medio lungo termine che 
incentivi lo sviluppo delle realtà interne e contingenti l’asso-
ciazione.

Tutto questo lavoro ha portato alla luce lo stato di salute 
del nostro distretto. Un distretto forte nel perseguimento del-
le sue attività, lento ed inesorabile nel mantenimento del suo

status, alla luce dei grandi cambiamenti che hanno portato 
alla nascita di tanti soci Lions a partire dallo scorso luglio.

Un ottimo traguardo per chi ha deciso di intraprendere que-
sto nuovo percorso, una sfida per il Distretto. Perché si dovran-
no irrobustire le basi che contraddistinguono l’associazione e 
che hanno permesso la sua crescita negli anni, perché si dovrà

continuare a percorrere corridoio e stanze per raggiungere 
il risultato di un continuo incremento di soci che assicurino il 
naturale ricambio naturale.

Dopo questa fase di crescita e formazione, è giusto focaliz-
zare l’attenzione sulla seconda parte della giornata di sabato. Il 
momento in cui lo spirito goliardico, la competizione e un po’ 
di gioioso buon senso abilmente condotti dai soci Soufian Hafi 
Alemani e Alfredo Bruno, hanno trovato la loro realizzazione in 
una delle serate più belle che si potesse realizzare.

L’intrattenimento che ha dato filo da torcere ai soci, che 
ha testato le loro abilità e la loro cultura sul modello del noto 

programma televisivo “Ciao Darwin”, ha visto il nostro Melvin 
Jones essere la star della serata e il filo conduttore di tutta 
questa seconda fase di formazione.

Perché non ci si forma solo ad un tavolo di lavoro, questo i 
soci Leo lo sanno bene.

Si partecipa tutti insieme, si stringono le maglie, si brinda al 
suono di voci gioiose, ma lo spirito dell’associazione – come 
calorosamente ricordato dalla nostra Presidente Distrettuale 
Martina Cerioni – rimane forte, in ogni momento del nostro 
essere soci.

Proprio a lei dobbiamo fare riferimento quando pensiamo a 
chi, con il comitato organizzatore ha preso la parola in occasio-
ne del momento in cui soci Leo e Lions si sono incontrati, han-
no scambiato le loro opinioni ed hanno ringraziato i presenti.

Perché Martina, come Presidente, si è posta alla guida di un 
grande numero di soci, ha investito in se stessa e nelle energie 
altrui, ha speso e continua a spendere le proprie forze, perché 
sa che non vi è nulla di più bello dell’Amore, della Passione che 
questa grande Associazione regala ai suoi soci e a chi ne è 
gratuito spettatore.

Un doveroso ringraziamento va rivolto a tutti i Lions Club 
del Distretto e ad ogni singolo socio Lions che ha partecipato 
attivamente all’organizzazione dell’evento perché la presenza 
di queste figure, che spendono concretamente il loro tempo 
e la loro esperienza per realizzare i sogni dei giovani Leo, rap-
presenta la solida base di tutti quelli che sono i progetti che 
da oggi ai prossimi giorni possono essere fattivamente con-
cretizzati.

Dopotutto non vi sono Leo senza i Lions e non vi sono Lions 
senza i Leo.

* Addetto Stampa Distretto Leo 108 A



Area Ambiente  di Franco del Signore*

ACQUA 
PER LA VITA Acqua per la vita ha svolto e svolge la sua attività in Africa dove cerca di realizzare pozzi 

di acqua. Ovviamente la sua attività è connessa con l’ambiente. La ricerca dell’acqua a 
notevoli profondità non rischia di prosciugare bacini acquiferi superficiali come accade a 

diversi laghi Africani dove le prese per portare acqua ai villaggi modificano il totale delle emis-
sioni a fronte di un immissione costante (acqua piovana). Il risultato di questi emungimenti, alla 
lunga, stanno prosciugando gli specchi d’acqua esistenti nel continente africano.

La captazione dei pozzi può modificare tale bilancio, ma si attinge a prese sotterranee che 
esistono e si sono formate in milioni di anni. 

Acqua per la vita opera da anni in Burkina Faso e Paesi limitrofi. Il BF è a ridosso delle zone 
desertiche del Malì: il suo territorio non è certamente desertico come il suo confinante, ma è 
marcatamente arido. Percorrendo le piste interne che collegano i vari villaggi lo scenario è sem-
pre costante, vaste distese aride dove spuntano piccoli cespugli di vegetazione cotti dal sole. 

L’attività estrattiva dell’acqua rende possibile innanzitutto la presenza della vita umana e la 
possibilità di coltivare con il sistema goccia a goccia i campi. Scusate il gioco di parole, è sicura-
mente una goccia nel deserto, ma assicurare la presenza dell’uomo è uno sbarramento per non 
permettere al deserto di avanzare. 

Nelle brevi stagioni delle piogge si riversano fiumi d’acqua che hanno il solo risultato di deva-
stare le piste carrabili. Occorrerebbe pensare di realizzare dei piccoli invasi a ridosso dei villaggi 
che raccolgono l’acqua piovana con il duplice scopo di aumentare la riserva di acqua e l’esten-
sione delle aree coltivabili. L’impegno di spesa non sarebbe insostenibile in quanto essendo in 
presenza di terreni argillosi l’invaso risulta essere impermeabile.

Acqua per la vita sta cercando di procedere verso questa direzione.

*Coordinatore distrettuale “Lions Acqua per la Vita” (Area Ambiente)

TUTELA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
 di Andrea Franchi*

Cosa vuol dire “Sostenibilità am-
bientale”? Volendo semplificare 
il concetto in un’unica definizione 

possiamo dire che la sostenibilità signi-
fica imparare a vivere in una prosperità 
equa, condivisa con gli altri esseri umani, 
entro i limiti fisici e biologici dell’unico 
pianeta che abbiamo: La Terra.

Ma di questo unico pianeta fanno par-
te i Lions. Il fattore ambientale, accom-
pagnato dal fattore equità sociale, deve 
entrare nell’etica di ogni lions, diventare 
un fatto imprescindibile se si hanno a 
cuore le nuove generazioni.

Cosa debbono fare i Lions? Sicura-
mente non farsi prendere dalla diatriba 
se il riscaldamento terrestre sia opera 
dell’uomo o se sia un fatto ciclico. Ci 
sono scienziati che litigano su questo 
tema creando opposte fazioni. Non 
commettiamo l’errore di parteggiare per 
l’una o l’altra teoria perché perderemmo 
tempo prezioso. Certo il riscaldamen-
to della terra e dei mari, qualunque sia 
la causa, provocherà migrazioni a cui 
bisogna reagire per tempo, magari pro-
ponendo attraverso canali istituzionali, 
metodologie di agricoltura moderne 

che possano avere successo nelle aree 
a rischio desertificazione.

Ma una cosa è sicuramente prodotta 
dalle azioni dell’uomo, l’inquinamento. 
Ed è qui che l’azione dei Lions deve farsi 
incisiva, favorendo la sensibilizzazione 
dei ragazzi nelle scuole coinvolgendo-
li in Service concreti, unendoci magari 
ad associazioni ambientaliste come Le-
gambiente con la quale è stato firmato 
lo scorso anno un protocollo continua-
tivo di collaborazione. Insieme ai ragaz-
zi che a milioni si stanno muovendo nel 
mondo, sfruttando la loro propensione 
al volontariato, possiamo organizzare 
azioni dimostrative come quello della 
pulizia dei luoghi naturalistici sensibili, 
promuovere l’uso di materiali alternativi 
alla plastica, promuovere azioni di recu-
pero della plastica dal mare, promuovere 
la spesa a Km 0 sensibilizzare i cittadini 
verso un comportamento civico corret-
to con cartelli fissi, locandine, volantini.

Dobbiamo anche creare la cultura del 
riciclo con appositi service (es. scarpe 
ginniche e cellulari).

Dobbiamo, per la sensibilizzazione di 
cui sopra, collaborare con la Pubblica 

Amministrazione, ma anche fare a que-
sta da pungolo, chiedendo conto dei 
problemi ambientali del territorio irrisol-
ti o dello stato di presenza e/o divulga-
zione dei piani di emergenza della nostra 
città. Nello specifico i possibili Services 
attuabili dai Lions si possono trovare sul-
la Linea Guida approntata dal Team degli 
Officer dell’area “Tutela e Sostenibilità 
Ambientale e distribuita ai Presidenti di 
Circoscrizione, Zona e Club.

* Coordinatore distrettuale Tutela e 
Sostenibilità ambientale
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TERMOLI D’AMARE

Anche quest’anno il Lions Club Termoli Tifernus ha or-
ganizzato la raccolta fondi denominata TERMOLI d’A-
MARE, voluta dal presidente Paolo Panichella e da tutti 

i soci del club, con la collaborazione del governatore della Mi-
sericordia Romeo Faletra e del team dello chef Nicola Vizzarri. 

Il service, ideato dall’attuale presidente di zona Mariangela 
Martella, con il consenso unanime e la partecipazione dei soci 
del club, con entusiasmo hanno dato luogo alla 4° edizione.

Nelle precedenti edizioni, è stata raccolta e devoluta la som-
ma di circa € 30.000,00. 

Service di successo per una importante 
raccolta fondi

Un grande successo sia in termini di partecipazione che eco-
nomici, per il quale il Lions Club Termoli Tifernus è stato con-
siderato l’ottavo club al mondo per donazioni e orgoglio della 
città di Termoli e del Distretto 108a. 

L’evento si è svolto il giorno 29 agosto e, nonostante la sera-
ta piovosa, ha visto la partecipazione di tutti coloro che hanno 
aderito con l’acquisto del biglietto: 1020 persone per una en-
trata complessiva pari ad € 10.200,00.

La somma raccolta è stata così destinata:
1) acquisto degli arredi per il villaggio di Corgneto;
2) acquisto di carrozzine per disabili idonee per l’accesso sia 

alla spiaggia che al mare;
3) attrezzature antincendio in favore della locale Misericor-

dia in relazione alla attività da loro svolta nel campo di Protezio-
ne Civile sul territorio nazionale.

San Benedetto del Tronto (AP)  Tel +39 0735.751275  contatti@phiros.it  www.phiros.it

servizi per la sicurezza sui luoghi di lavoro e per strutture ricettivo-alberghiere
medicina del lavoro ed igiene degli alimenti
qualità e ambiente 
formazione

OCCHIO ALLA SICUREZZA
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In primo piano di Roberto Guerra

Ciao a tutti, mi chiamo Marica e quando venni a conoscenza della scuola superiore Maurizio Panti era il 2012: una professoressa 
dell’università che frequentavo mi consigliò di partecipare al corso di Web Marketing Turistico e Management Alberghiero 
proposto dalla Fondazione del Lions Clubs. Accettai l’offerta con grande interesse pensando che il corso potesse da un lato 

servirmi come ulteriore supporto al mio percorso di studi in lingue e comunicazione e dall’altro fornirmi un bagaglio di conoscenze 
utile per il lavoro che ero solita svolgere in estate, lavoravo infatti al ricevimento in un hotel della zona.  E fu proprio così: grazie ai 
corsi della Fondazione Lions ho appreso tantissime cose sul mondo del turismo e ne 
ho approfondite tante altre, come ad esempio il corso di russo, lingua che già studia-
vo all’università. Le lezioni, tenute da docenti super preparati e molto competenti, 
venivano inoltre sempre supportate da slide che era poi possibile ricevere per e-mail 
in modo da fissare i concetti e averli sempre a portata di mano. Ma la mia esperienza 
con la scuola Panti non terminò qui. Mi proposero l’anno seguente di partecipare al 
corso in veste di tutor d’aula, compito che mantenni per ben tre anni e che mi diede 
quindi l’occasione di seguire anno dopo anno l’evoluzione dei corsi ed il loro arric-
chimento in termine di risorse sia materiali (tipologia corsi, materie, argomenti) che 
umane (ingresso di nuovi docenti). Che dire, è stata un’esperienza fantastica, con 
persone stupende e sono orgogliosa di aver fatto, seppur per poco tempo, parte di 
questo team. Spero tanto che questo corso dia ai nuovi allievi tanto quanto ha dato 
a me e che possa sempre crescere di più. Un grande in bocca al lupo a tutti, un caro 
saluto e a presto,

Marica Travaglino  - Misano Adriatico, 24 set 2019

SCUOLA SUPERIORE DEI LIONS CLUB
 “MAURIZIO PANTI”
Scrivono di noi

Nel 2017 / 2018 ho avuto l’opportunità di poter partecipare alla settima edi-
zione del corso Tourism & Hotel Management. Ricordo con gioia la prima 
lezione al Park Hotel di Cattolica, in una bellissima giornata di sole a no-

vembre. Il corso era rivolto a persone che già operavano nel mondo del turismo 
ma il dottor Guerra mi ha dato la possibilità di iscrivermi lo stesso.

Da sempre affascinata dal  mondo del turismo e dell’hotellerie e con una bre-
vissima esperienza estiva in Riviera Romagnola, ho colto l’occasione di formazio-
ne e conoscenza che la scuola “Maurizio Panti” offriva. Durante tutto il periodo 
del corso, ho avuto modo di approfondire diverse discipline legate al settore 
turistico, dallo studio del marketing al revenue management, dall’uso dei social 
media per la promozione di un prodotto turistico alla gestione del  mondo delle 
recensioni. Un corso che, a 360 gradi, ha toccato un po’ tutti gli ambiti che ruota-
no intorno al mondo turismo. Inoltre è stata una esperienza bellissima anche dal 
punto di vista delle relazioni umane: sono nate delle amicizie e delle conoscenze 
interessanti, che ancora oggi coltivo. Un bilancio positivo, quindi, un corso che 
consiglio a chiunque di seguire. 

Anna Meneghini - Padova, 19 set 2019

Anche quest’anno ho scelto di passare il venerdì pomerig-
gio così, a supportare i migliori esperti e professori in ma-
teria turistica e a viaggiare insieme a chiunque lavori o sia 

interessato a scoprire questo mondo, che è anche il mio mondo.
Dall’8/11 ogni venerdì sarò al Corso in Tourism & Hotel Mana-

gement - alla Scuola Superiore dei Lions Club - presso la FUSP a 
Misano, al corso che ho frequentato 8 anni fa prima di iniziare la 
mia avventura alla Locanda e a cui collaboro, per essere sempre 
sul pezzo!

Debora Casoli, Docente e Tutor 
San Giovanni in Marignano, 30.09.2019
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“Una parola sola per descrivere il Corso in Tourism & Hotel Management... stimolan-
te!” Classe 1987. Due lauree: la prima, in ordine di tempo, in Economia dei Mercati e 
dei Sistemi Turistici, la seconda in Mediazione Linguistica. Per non parlare degli sva-

riati corsi brevi in ambito turistico/linguistico. A questo punto potrebbe risultare scon-
tata la domanda... “Perché fare un corso in ambito turistico/alberghiero e marketing se 
hai già una laurea in materia?”

La risposta è presto detta: leggendo il programma del corso ho subito intuito che 
mi avrebbe arricchita sia dal punto di vista personale che professionale e avrei avuto la 
possibilità di trasformare il piccolo trolley con cui sono partita in un set di valigie. Come 
mai un set di valigie? Beh, semplice!

Durante il corso viene fornito un ventaglio di informazioni che si sviluppano orizzon-
talmente per ciò che riguarda la varietà e verticalmente per ciò che concerne l’appro-
fondimento. Uno dei pregi di questo percorso risiede nel fatto che per alcuni argomenti 
quali la transcreation, sebbene non ci fosse tempo per trattarli in modo strutturato, 
siano comunque state fornite nozioni di base affinché ciascuno di noi potesse, autono-
mamente, approfondirle. Sebbene non sapessi precisamente cosa aspettarmi da questo 
corso, appena mi è stata offerta la borsa di studio (intitolata alla memoria di “Massimo Olivelli” – n.d.r.) non ho esitato un attimo 
nell’accettare e sono assolutamente soddisfatta di aver fatto questa scelta.” Grazie

Michela Maroni, Cesena, 23.09.2019 

Sono entusiasta di far parte, per il quinto anno consecutivo, del corpo docente del 
Corso Tourism and Hotel Management.

Un corso in continua evoluzione e che propone da sempre un percorso formativo 
che permette a tutti, soprattutto i giovani, di specializzarsi nel settore turistico oltre che 
imparare tante materie nuove attraverso cui poter entrare più preparati nel mondo del 
lavoro.  Un percorso formativo lungo e impegnativo, ma che miscela bene la parte teorica 
con quella pratica. Lo trovo personalmente tra i più completi a cui io stesso abbia mai 
preso parte come formatore, oltre al fatto che si può contare sulla partecipazione di altri 
docenti e professionisti molto preparati.

Una tra le cose che mi ha dato, e mi dà tuttora più soddisfazione come docente, è sa-
pere che alcuni allievi riescano a trovare un impiego soddisfacente dopo aver partecipato 
a questo bel “viaggio formativo”.

Danilo Pontone, Docente - Consulente SEO e Web Marketing
Verona, 01.10.2019

Da anni ho il privilegio di condividere con i partecipanti del Corso Tourism 
and Hotel Management una lezione dedicata alla distribuzione

dei prodotti turistici. L’offerta formativa è di alto profilo grazie a un 
gruppo di docenti di elevate qualità professionali. Ho sempre trovato una platea 
altamente interessata e motivata. 

Il turismo è un settore importante per il nostro Paese, prendervi parte con co-
noscenza e consapevolezza significa contribuire all’economia italiana da prota-
gonisti. Approfondire la conoscenza delle materie turistiche, in particolare quelle 
tecnologiche e della distribuzione, garantisce un futuro importante in uno dei 
settori più complicati e allo stesso tempo promettenti. 

Il corso Tourism and Hotel Managment è uno strumento utile per orientarsi 
nelle professioni del turismo nel futuro prossimo. 

Robi Veltroni, Consulente di direzione & marketing del turismo
Grosseto, 03.10.2019

“Sono già passati 3 anni da quando ho frequentato il master in Hotel & Tourism Manage-
ment, eppure ancora oggi mi sento accompagnata in un processo di formazione continua. 

Durante il corso ho avuto modo di confrontarmi con esperti di vari settori e di entrare a 
far parte di una rete di professionisti a cui potermi rivolgere per ricevere assistenza e consigli 
riguardanti il mio percorso lavorativo.

Posso solo dirmi felice della bella opportunità che mi è stata data dalla Scuola Superiore 
Maurizio Panti”.

Barbara Bonvini, Senigallia, 04.10.2019
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In primo piano di PDG Anna Ardizzoni

VELE AL VENTO 
CON IL TROFEO LIONS 
GUGLIELMO MARCONI

Il meteo incerto non ha fermato la XI 
edizione della Regata Velica intitolata a 
Guglielmo Marconi.
Il grande scienziato per lunghi anni ha 

contemplato dalla sua villa sul mare quel-
la distesa aperta sull’infinito che tanto ha 
influenzato la sua creatività aprendo nuovi 
orizzonti al mondo intero e che domenica 
22 settembre 2019 è stata lo scenario di 
una bella giornata di sport e di solidarietà .

Ben 29 imbarcazioni provenienti da Emi-
lia, Romagna, Marche si sono ritrovate nel-
le acque antistanti il porto di Cattolica per 
un appuntamento che chiudeva la stagio-
ne estiva. Oltre all’assegnazione del Trofeo 
Lions G. Marconi la gara prevedeva anche 
l’assegnazione  del Trofeo Città di Cattoli-
ca, giunto alla XX edizione.

Forse anche per questo velisti prove-
nienti da vari circoli si sono dati “battaglia” 
con quell’agonismo puro, gioioso che tanto 
piace  e che dovrebbe essere protagonista 
in tutti gli sport. In cabina di regia ancora 
una volta il Circolo Nautico Cattolica che 
ha messo “in mare e in terra” una ventina 
di soci professionisti, cordiali come sempre  
che si sono prodigati per facilitare ogni 
momento della regata.

Un folto pubblico Lions e non Lions ha 
affollato le banchine della darsena fin dal 
mattino, incurante della pioggia che a trat-
ti ha disturbato, riparandosi con ombrelli 
e  azzurri K-way, e ha atteso la consegna 

del service. Giovanni Fossati, presidente 
della Scuola cani guida Lions di Limbiate, 
ha affermato che “service bagnato service 
fortunato” e così noi tutti ci auguriamo che 
sia, prima di consegnare Fanny, un Labra-
dor femmina biondo,  ad Anas Saleh giova-
ne cieco residente in Bologna. Sono tenere 
le immagini che li ritraggono mentre inizia-
no la conoscenza: lei non si sottrae alle 
carezze, lui, superata l’iniziale timidezza, 
prende confidenza con il guinzaglio, sotto 
l’occhio vigile dell’istruttore Giancarlo. La 
commozione è palpabile soprattutto dopo 
le sentite parole di ringraziamento di Anas 
che ha visto così coronarsi un sogno che  
gli permetterà ora, dopo aver conseguito 
due lauree,  di trovare un lavoro con la mas-
sima autonomia. Grazie al contributo di 37 
club Lions e di 2 Leo Club, appartenenti ai 

Distretti 108 Tb e A, grazie al sostegno di 
amici e collaboratori vari, il service previsto 
con la Regata è stato raggiunto, dimostran-
do ancora una volta che quando si lavora 
insieme con armonia ed entusiasmo anche 
gli obbiettivi più difficili possono essere 
raggiunti.  Tanti soci Lions si sono prodiga-
ti in modo diverso per tutta la giornata ed 
hanno contribuito a creare un’atmosfera di 
gioiosa serenità. Alla presenza del Vice Sin-
daco della città Dott.ssa Valeria Antonioli, 
dei due Governatori Giovanna Gibertoni 
e Tommaso Dragani, del Comandante del 
Porto Vincenzo Monreale, del vice Presi-
dente del CN di Cattolica Daniele Verni, di 
Ezio Angelini e di Giulio Magi Officer incari-
cati per la Regata rispettivamente per i Di-
stretti A e Tb, si sono tenute le premiazioni 
tra gli applausi ed il tifo dei sostenitori dei 
vari equipaggi. Il Trofeo Città di Cattolica è 
andato all’imbarcazione Lupamaro, skipper 
Stefano Florio, appartenente all’Assonauti-
ca Pesaro, prima della classe più numero-
sa. Inoltre, avendo a bordo un Lions di Todi, 
essendo quindi barca Lions, ha ricevuto 
anche il Trofeo Lions Guglielmo Marconi. Il 
premio speciale Lions ed il premio speciale 
della Fondazione Marconi è andato all’im-
barcazione Lore, skipper Matteo Forni del 
Circolo Nautico Riminese, prima in tempo 
reale. Intanto fra le nubi scure, gonfie di 
pioggia ha fatto capolino un timido sole 
quasi a sottolineare la positività della gior-
nata,  vissuta in gioiosa armonia nella con-
divisione di un service importante, che ha 
consolidato l’amicizia, collante fondamen-
tale nella vita di tutti, ma in special modo in 
quella dei Lions.

Anas Saleh nasce il 23 ottobre del 1990 in Giordania. Ha conseguito: la Laurea quadriennale in “Lingue e Letterature Italiana 
e Inglese” presso l’Università di Amman (Giordania); la Laurea Magistrale in “Lingue e culture Italiane e straniere” con 110 
e lode presso l’Alma Mater Studiorum Università di Bologna. Parla correttamente arabo, italiano, inglese, spagnolo. Presso 

l’Università di Amman è stato super visore delle attività.
Il suo trasferimento a Bologna, città che ben conosce, è stato determinato dal  deside-

rio di acquisire la massima autonomia. Qui ha prestato attività volontaria: quale istrutto-
re informatico/yotuber attraverso la sintesi vocale alle persone con disabilità visiva; qua-
le mediatore linguistico interculturale. Dà lezioni private nelle lingue suddette. Ha buone 
competenze comunicative acquisite durante studi e viaggi auto organizzati all’estero. 
Grazie al suo spiccato senso creativo è ideatore di nuovi ausili  atti a rendere più facile la 
vita alle persone con disabilità visiva. Circa le sue competenze digitali è utente avanzato 
per l’elaborazione delle informazioni, autonomo per la comunicazione, la creazione di 
contenuti, la sicurezza, la  risoluzione i problemi. Il suo sogno è lavorare come disability 
maneger, ma è pronto per qualsiasi lavoro che gli possa permettere di mantenersi.
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In primo piano di Sauro Bovicelli

VELEGGIATA PER NON 
VEDENTI

Vivere il mare, la vela, la barca, potendo percepire lo scroscio 
dell’acqua sulla prua, il vento che fileggia sulla tela, il moto 
che spinge avanti lo scafo. E’ stata un’esperienza pensata e 

realizzata appositamente per persone non vedenti, dal Lions Club 
Cervia Cesenatico Host.

Tra le onde del mare di Cesenatico due barche a vela hanno 
ospitato otto persone non vedenti in una veleggiata partita dalla 
Capitaneria di Porto di Cesenatico e giunta dopo circa due ore e 
mezza al Circolo Nautico della cittadina romagnola.

Le due imbarcazioni, una messa a disposizione dell’associazione 
“Marinando Onlus”, che al timone mette anche persone paraplegi-
che, e l’altra dal socio Luigi Ghetti, skipper unitamente a Massimo 
Bottura, ambedue soci del Lions Club Cervia Cesenatico Host, 
hanno offerto agli ospiti una magica emozione, dagli stessi  mani-
festata sia durante che dopo l’uscita in mare.

Il proposito era quello di regalare emozioni a persone alle quali 
il destino ha tolto la possibilità di godere delle bellezze del mon-
do che la luce ci trasmette attraverso uno dei beni più preziosi 
che abbiamo, la vista, e fare loro godere il mare. Gli ospiti, oltre a 
vivere il mare con le sensorialità che naturalmente i non vedenti 
sviluppano, hanno anche potuto sperimentare l’ebrezza di gover-
nare una barca, issare la randa, orientare le vele, effettuare una 
strambata o una virata, stare al timone. E’ stata anche una oppor-
tunità per capire come muoversi a bordo, come collaborare nella 
gestione della barca e far gruppo per la buona riuscita della rotta.

Quella di quest’anno è stata la seconda edizione di questa mani-
festazione, lo scorso anno la partenza avvenne dal porto di Cervia, 
quest’anno si è svolta nelle acque di Cesenatico, ma non è escluso 
che per il futuro si riesca a collegare in un’unica veleggiata le due 
cittadine che sono l’area in cui opera il club guidato quest’anno dal 
Presidente pro-tempore Pierfrancesco Foschi.

La vista dal 1925, quando Helen Keller alla Convention di Lions 
Clubs International a Cedar Point in Ohio propose ai soci Lions di 
diventare “cavalieri dei non vedenti nella crociata contro le tene-
bre”, è il service che più di ogni altro ha caratterizzato e caratteriz-
za l’impegno dei Lions nel mondo, e fra le tante iniziative che i club 
hanno messo in campo per sostenere i meno fortunati amici priva-
ti della vista, il club  Cervia-Cesenatico ha inteso mettere in campo 
questa manifestazione che negli anni potrà solo crescere, mettere 
a disposizione un numero maggiore di imbarcazioni ed offrire ad 
un numero più ampio di ospiti l’emozioni di una giornata in mare.
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In primo piano di Alessandro Montemarà

OSPEDALE IN PIAZZA

Per iniziativa del L.C. Civitanova Mar-
che Host, l’Ospedale di Zona è sce-
so in piazza con alcuni suoi reparti 

per essere a stretto contatto con la citta-
dinanza con visite gratuite e consulenze 
specialistiche.

Tutto questo grazie al patrocinio dell’A-
SUR – Area Vasta 3 Marche, Comune di 
Civitanova Marche ed il supporto logisti-
co dell’Associazione Macerata Soccorso 
Onlus – Protezione Civile che in piazza 
XX Settembre di Civitanova Marche ha 
installato un poliambulatorio da campo 
con 5 postazioni chiuse per garantire ri-
servatezza e privacy.

Nella presentazione del “SERVICES”, 
presenti il D.G. ASUR - Area Vasta 3 – 
Dott. Alessandro Maccioni, il Sindaco Fa-
brizio Ciarapica, il presidente Boccaccini 
ha precisato che “Ospedale in Piazza” 
programmato con la presidenza di Raf-
faella Borroni per lo scorso giugno, rin-
viato per le avverse condizioni meteo, si 
concretizza ora come primo “evento” del 
nuovo anno lionistico. L’opportunità di 
offrire un contatto ravvicinato con le pro-
fessionalità del nostro Ospedale di Zona 
con prestazioni ambulatoriali e consulen-
ze significa fare prevenzione e screening 
oltre che avvicinare i cittadini alle Istitu-
zioni, spesso ritenute lontane e troppo 
burocratiche.

La Dr.ssa Daniela Corsi, Primario di 
anestesia e rianimazione dell’Ospedale di 
Zona e nostra valida Socia Lions, ha ag-

giunto che il messag-
gio che si vuol dare 
è “che gli operatori 
sanitari sono sempre 
presenti e pronti a 
dare risposte alle do-
mande degli utenti”, la 
prova è che l’adesio-
ne a questa iniziativa 
è stata raccolta dai 
Dirigenti, medici ed 
operatori sanitari, con 
grande entusiasmo.

 Il Dott. Maccioni, concedendo il patro-
cinio dell’ASUR, ha gratificato l’iniziativa 
del Club Lion e nel suo lungo interven-
to ha messo in risalto le eccellenze che 
sono presenti nell’Ospedale di Civitano-
va illustrando anche quanto è stato pro-
grammato per il prossimo futuro con la 
installazione di nuove apparecchiature 
diagnostiche, miglioramento e climatiz-
zazione dei reparti ed altro.

Il Sindaco Ciarapica plaude alla iniziati-
va del Lions Club Host di Civitanova Mar-
che, attivamente presente in una realtà in 
rapida crescita demografica ed economi-
ca.

La struttura composta da 3 ambulatori 
di consulenza: Chirurgia con il Primario 
Dr. Stefano De Luca, Dr. Matteo Annesi 
e Dr. Luciano Minestroni presenti anche 
con un simulatore intervento con video-
laparascopia e prevenzione cancro al ret-
to; Urologia con il Dr. Angelo Marronaro; 

Allergologia con la Dr.ssa Fedra Ciccarelli:
N. 2 ambulatori consulenza e visite: Gi-

necologia e Ostetricia con il Primario F.F. 
Dr. Prospero Di Filiberto con l’Ostetrica 
Mirella Buccioni; Otorino con il Dott. Mi-
chele Costa . Per la Direzione Sanitaria la 
F.F. Dr.ssa Nadia Mosca.

Oltre 100 persone hanno usufruito del 
servizio gratuito: in particolare Otorino 
con più di 50 visite, e Ginecologia con 
oltre 20 visite. Gli ambulatori di consu-
lenza hanno avuto mediamente oltre 20 
pazienti ciascuno.

Iniziativa molto apprezzata da quanti 
hanno visitato la struttura. Ampia diffu-
sione con servizi sui giornali locali, quelli 
Online, del TGR Marche e sui Social.

Il Presidente Boccaccini al termine ha 
ringraziato quanti hanno collaborato, 
compresi i soci che si sono alternati nel 
corso della giornata.
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DUE GIORNI DI SCREENING GRATUITI 
DELLA VISTA NEL CAMPER LIONS, 
MESSO A DISPOSIZIONE 
DAL DISTRETTO IB2

S ono trascorsi dieci anni da quando il ter-
remoto ha colpito duramente L’Aquila ed 
in questa occasione i Lions aquilani, come 

sempre attenti alle istanze sociali e sanitarie del 
proprio territorio, si sono impegnati per la preven-
zione delle malattie oculari.

La diagnosi precoce consente interventi e cure 
tempestive e i Lions di tutto il mondo da sempre 
sono attenti alla vista e alle malattie oculari che, 
nell’ 80% dei casi, sono prevenibili o curabili.

I Lions aquilani, in un Camper attrezzato mes-
so a disposizione per questo service dal Distretto 
Ib2,con personale speciaizzato, ha offerto alla città 
visite e screening gratuiti della vista.

Il progetto finalizzato all’acquisto dell’Upload è 
stato realizzato infatti dai Soci del Distretto Ib2,  
grazie al contributo dell’LCIF, e quindi donato alla 
Fondazione Distrettuale Bruno Bnà. 

Si tratta della prima volta che il mezzo esce dal 
Distretto, ma i Club che lo avevano prenotato per 
i loro screening, poichè la richiesta era arrivata dal 
Lions Club L’Aquila Host e vista anche la ricorren-

L’AQUILA HOST
5ª Circoscrizione

A distanza di dieci anni dal terremoto, i 
Lions de L’Aquila realizzano un service per la 
diagnosi precoce delle malattie oculari

za del decennale del terremoto, hanno 
prontamente rinviato le programmazio-
ni dei service,  permettendo di fatto le 
visite a L’Aquila. 

Un grazie quindi  al Governatore 
dell’Ib2, Filippo Mannelli, all’Immediato 
Past Presidente del Consiglio dei Gover-
natori Alberto Soci, che hanno sostenu-
to questa due giorni di screening. 

Un ringraziamento inoltre all’Officer 
distrettuale Dr. Antonio Ippoliti che ha 
effettuato circa 100 visite e Paolo Cal-
catelli che ha gestito in loco il Camper 
dotato di una strumentazione all’avan-
guardia nel settore oculistico.
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Un piacevole incontro tra tanti 
amici per il nobile fine soli-
dale di aiuto alla scuola del 

Villaggio della Solidarietà di Wolis-
so. Notevoli gli interventi dei past 
Governatori Enrico Corsi e Giuliet-
ta Bascioni e del past presidente 
del Distretto Leo, Alfredo Bruno, 
che hanno sottolineato la validità 
dell’iniziativa benefica giunta quest 
anno alla sesta edizione.

Ospiti graditissimi il consigliere Re-
gione Lazio, Sergio Pirozzi, già Sindaco 
di Amatrice, Fabio Cortellesi, Berardina 
Di Cesare ed altri scampati al terremoto 
del 2016 che hanno ripercorso le tappe 
di un’immane tragedia che resta anco-
ra, a tre anni dal luttuoso evento, priva 
di soluzione. Una tragica situazione ben 

documentata dal giornalista di Sky, Pio 
D’Emilia, presente al nostro incontro, che 
nelle ore precedenti era ad Arquata per 
registrare il suo servizio sulla mancata 
ricostruzione. Presenti i giovani Andrea 
Traini, Francesco Corimbi, Emanuela Del-
fino e Pietro Quinci, in rappresentanza 
del Leo Club Costantino Rozzi di Ascoli 
Piceno, sempre disponibili ai services in 
favore di Wolisso. Un ringraziamento par-

ticolare all’arch. Stefania De Iulis, che con 
stile ed eleganza ha deliziato i presenti 
con le sue danze orientali, all’artista Dilet-
ta Recchi, che ha esposto e commentato 
le sue opere pittoriche di grande valenza 
artistica, ed a Stefano Tamburrini per i 
preziosi ritratti donati poi ai nostri ospiti. 
Al termine lettura di poesie di Silvana Gui-
di Massi declamate da Alfiera Carminucci 
Fava e conclusioni affidate al Presidente 
del Lions Club Ascoli Piceno Host, Cirillo 
Cappelli, soddisfatto per il buon risultato 
ottenuto grazie alla generosità dei tanti 
amici intervenuti.

BONIFICATO DAL LIONS CLUB 
ASCOLI PICENO HOST, PRESIDEN-
TE CIRILLO CAPPELLI, L’IMPORTO DI 
EURO MILLE RICAVATO DALLA RAC-
COLTA FONDI DEL 18 AGOSTO 2019, 
SUL CONTO DEL VILLAGGIO DELLA 
SOLIDARIETÀ DI WOLISSO. WE SERVE.

RACCOLTI MILLE EURO 
PER I BAMBINI DI WOLISSO
di Giuseppe Capretti

ASCOLI PICENO HOST
4ª Circoscrizione

Il Lions Club Matelica ha organizzato, presso il Relais Borgo Lanciano di Castelraimon-
do, la Festa D’Estate, finalizzata alla raccolta fondi per il Service dei Leo del Distretto 
108A, la realizzazione di un Campo polivalente nel nostro villaggio di Wolisso. Presenti, 

Franco Saporetti,  2° vice Governatore del Distretto 108A, Denis Cingolani, vice Sinda-
co della città di Matelica, Dario Pescosolido, Presidente 3ª e 4ª Circoscrizione, Massimo 
Torcianti, presidente Zona B 3° Circoscrizione, Martina Cerioni, Presidente Leo Distretto 
108A e molte altre autorità. Nel corso della serata si è avuto l’ingresso di un nuovo socio, 
l’imprenditore Graziano Ferretti. La raccolta fondi si è realizzata, con una ricca lotteria 
che ha visto i presenti molto partecipi e generosi. Successivamente Il 2° vice Governatore 
Franco Saporetti ha consegnato al socio Matilde Amina Murani Mattozzi il Premio Cente-
nario - livello diamante per il suo impegno nella crescita associativa. 

FESTA D’ESTATE CON RACCOLTA FONDI 
PER IL SERVICE DEI LEO PRO WOLISSO

MATELICA
4ª Circoscrizione

CONSEGNA  DELLA MJF A GIOVANNI NACCARATO 
NUOVA SOCIA FILIPPA LANIGRA 
CONTRIBUTO A GERARDO LAMATTINA 

La cerimonia di apertura del Lions Club Dante Alighieri presieduto da Mariella Focaccia si è svolta alla presenza del Presidente di 
Zona Mario Boccaccini, del 2º vice Governatore Franco Saporetti, del Dirigente scolastico Salvatore Metrangolo e della Prof.ssa Li-
cia Bagnoli. Durante la serata è stato conferito il riconoscimento Melvin Jones Fellow al socio Giovanni Naccarato, Comandante del 

Gruppo Forestale di Ravenna, per l’impegno costante profuso nella salvaguardia dell’ambiente. E’ stata inoltre accolta, per trasferimento, 
la socia Filippa Lanigra, insignita di doppia MJF, che ha già collaborato con il Club in più occasioni. Sono stati poi proiettati cortometraggi 
realizzati dagli studenti dell’Istituto Olivetti-Callegari, Jacopo Iannaccone e Raoul D’Agostino, coordinati dal regista Gerardo Lamattina 
nell’ambito del progetto “Salute e Benessere a scuola” che ha come finalità la prevenzione della violenza di genere e la lotta all’abuso. 
Al regista è stato consegnato un contributo di 2000 € a sostegno di un progetto che prevede la realizzazione di un cortometraggio di 
animazione “Don’t kid yourself (Non farti illusioni)” contro la guerra, scritto e diretto dal regista, con musiche originali di Marco Rosetti, 
compositore ravennate:”; animazione e post produzione video e audio a cura di MediaLabStore di Ravenna. Si auspica la diffusione del 
lavoro in tutto il mondo,  nei festival cinematografici di settore ma non solo. 

RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI

1ª Circoscrizione
di Caterina Lacchini
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M orena Forini, Presidente del Lions Club Ancona Colle 
Guasco, l’11 ottobre u.s. ha dato vita al Service Viva So-
fia, Corso di Primo Soccorso e Rianimazione Polmona-

re di Base, con lo scopo di fornire conoscenze e procedure utili 
per risolvere in modo rapido molti casi di soffocamento, in at-
tesa dell’arrivo del personale del 118.  Il corso si è tenuto in due 
importanti presidi di Ancona: l’Ospedale Pediatrico Salesi, dove, 
nel corso della mattinata, hanno partecipato oltre 50 persone 
tra mamme in attesa, neo mamme, neo papà e nonne e, nel 
pomeriggio, per 65 insegnanti di scuola dell’infanzia e di scuola 
primaria nella scuola media del Pinocchio.  Empatico  e coinvol-
gente, oltre che molto competente,  il Dott. Daniele Donegaglia 
che insieme a due collaboratori ha dato ampio spazio alle pro-
ve pratiche sui “bambolotti”. L’evento ha avuto un grandissimo 
successo! La Presidente Morena Forini, visibilmente soddisfatta 
della riuscita dell’iniziativa, ha ringraziato la GST Sonia Bravi e i 
soci del Club per la collaborazione all’iniziativa.

Iniziative come questa danno la misura dell’importanza della 
nostra “Mission” perchè costituiscono un “esempio virtuoso” 
del rapporto che si crea tra organizzazioni di servizio come la 
nostra e il territorio.

I nostri service

DONATO UN DEFIBRILLATORE 
ALL’UNIVERSITÀ POLITECNICA 
DELLE MARCHE

VIVA SOFIA, DUE MANI PER LA VITA

di Angela Borrelli

Ogni anno in Italia circa 60.000 persone sono vittime di 
arresto cardiaco improvviso e nel 70% dei casi ciò av-
viene alla presenza di altre persone che intervenendo 

nel giro di 10 minuti  possono salvarle.
Proprio per questo i due Clubs Lions di Ancona; Host e 

Colle Guasco, hanno pensato di donare un defibrillatore 
all’Università Politecnica delle Marche. La consegna forma-
le era avvenuta durante la giornata dell’amicizia Lions, ma la 
cerimonia inaugurale con la consegna dell’intero impianto e 
la esercitazione pratica è avvenuta il 18 settembre u.s.. Con 
questo gesto i Lions hanno voluto dimostrare la vicinanza alla 
città, ma soprattutto al mondo giovanile.

Alla cerimonia, avvenuta in un’aula gremita di studenti che 
hanno così potuto assistere al corso di formazione per l’uti-
lizzo dello strumento, erano presenti, oltre al Rettore Sauro 
Longhi, il past president Walter Landi e la Presidente Morena 

ANCONA HOST - 
ANCONA COLLE GUASCO

3ª Circoscrizione

Forini del Lions Club Ancona Colle Guasco e il past president 
Oliviero Gorrieri e il presidente Maurizio Tenenti del Lions 
Club Ancona Host.

Tra i service dei Lions Club, non è nuovo il sostegno alla 
poesia,  è’ invece innovativo il contributo del Lions Club 
Milano Marittima 100, che ha portato l’anno scorso con 

i versi di Poesia al bar, animazione e sorrisi in una casa di ripo-
so, sotto l’egida di una competizione nazionale promossa dal 
Lion MM 100 Alessandra Maltoni, nonché poetessa menzio-
nata in diverse pubblicazioni nazionali. Il 31 agosto 2019 ape-

MILANO MARITTIMA 100
1ª Circoscrizione

MILANO MARITTIMA 100 SOSTIENE 
E PROMUOVE LA CULTURA: 
“POESIA AL BAR” ritivo poetico al Fantini Club con il concorso Nazionale “Po-

esia al Bar” IX edizione, è gradita prenotazione. Il Club Lions 
premierà un verso inedito su mare, in programma intervento 
del Presidente Loris Savini e dell’ artista – architetta Simona 
Bonini che illustrerà la sua opera raffigurante un verso della 
Divina Commedia. Aperitivo con “ Poesia al bar” anche a Lido 
di Dante presso il Livingston art Bar in via Marabina, interver-
ranno Alessandra Maltoni e la mosaicista Deborah Gaeta con 
tema arte, poesia, cultura.
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I nostri service

I Lions Club Pesaro Host e Pesaro Della Rovere, presieduti 
da Attilio Della Santina e Alberto Valentini, hanno potuto 
ascoltare la relazione dello scrittore, sceneggiatore, regista, 

giornalista, già collaboratore e amico di Federico, Gianfranco 
Angelucci che, nell’anno della ricorrenza del centenario della 
nascita del famoso regista, ha relazionato sul tema “Segreti e 
bugie di Federico Fellini”. 

L’interesse di Angelucci è nato casualmente, sollecitato dal 
docente di lettere Prof. Francesco Arcangeli a dedicare la sua 
tesi a Fellini, l’unico artista al mondo che abbia ricevuto cinque 
premi Oscar. 

È stato poi mostrato un video dell’ultimo emozionante con-

IL  FEDERICO  FELLINI  
MENO  CONOSCIUTO

PESARO HOST
PESARO DELLA ROVERE 
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di Giuliano Albini Ricciòli

CIVITANOVA MARCHE - CLUANA
4ª Circoscrizione

di Gabriella Serafini

ferimento con Fellini che dice di non poter ringraziare tutti 
coloro, tanti, che lo avevano aiutato, e nel quale rivolge il per-
sonale, commosso pensiero alla sua amata consorte e attrice 
Giulietta Masina. 

A “La Strada” fu attribuito il primo premio Oscar e la coppia 
formata dal saltimbanco Zampanò e Giulietta, che interpretò 
la parte della protagonista Gelsomina, diventò famosissima in 
tutto il mondo. Un secondo Oscar fu vinto dal film “Le notti di 
Cabiria”. 

Fellini fu considerato un fenomeno internazionale e la Ma-
sina un’amatissima attrice, quasi santificata, la quale rappre-
sentava la donna brutalizzata, violentata che aveva sempre la 
forza di rialzarsi e di esprimere fiducia nella vita. 

I due erano considerati inscindibili e probabilmente lo erano. 
La creatività di Federico era basata sul mistero di Giulietta che 
gli appariva nei sogni realmente accaduti, quali sono descritti 
nel “Libro dei sogni” e che non voleva assolutamente perdere 
perché gli era indispensabile per la sua prorompente attività. Il 
film “La dolce Vita” è stato un capolavoro, anche se ha incon-
trato la netta opposizione della Curia e dell’Osservatore roma-
no. Tante altre documentate informazioni sono state fornite, 
rispondendo alla curiosità dei convenuti.

ATRI TERRE DEL CERRANO
5ª Circoscrizione

IL PERCORSO DELLA 
BELLEZZA 
E DELLA SOLIDARIETÀ
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I nostri service

Il Lions club di Avezzano, presieduto da Anto-
nio Del Corvo, ha inaugurato l’anno sociale con 
una giornata all’insegna della storia e della na-

tura; l’evento è stato dedicato al prosciugamento 
del Lago del Fucino, una delle più grandi opere 
idrauliche del mondo.

Lo scopo dell’associazione lionistica, da sem-
pre in prima linea nella promozione del territorio, 
è quella di mantenere alta l’attenzione sulla storia 
della marsica e di divulgare il valore e la bellezza 
dell’imponente opera romana che ha permesso il 
prosciugamento di uno dei più grandi bacini idrici 
naturali di tutta la penisola.

L’evento denominato “I Lions incontrano l’E-
missario quando il Fucino era un Lago” è stato re-
alizzato anche grazie alla preziosa collaborazione 
dell’associazione Amici dell’Emissario presieduta 

da Giuseppina Di Domenico.
Il percorso, iniziato dai cunicoli di Claudio, in località Borgo Incile, è proseguito con 

una visita guidata nella galleria dell’imbocco per terminare nel sito storico-naturali-
stico dell’Emissario di Capistrello.

Durante il percorso è stato possibile ammirare, tra le altre cose, il dipinto su roccia 
della Madonna della Cascata restaurato nel 2016 con un progetto Lions.

L’evento si è concluso con un pranzo sociale, momento di convivialità e condivi-
sione! 

AVEZZANO
5ª CircoscrizioneI LIONS INCONTRANO L’EMISSARIO

II Lions Club di Atri, con la presidenza di Gino Di Paolo, ha iniziato questa 
annata lionistica nel segno degli itinerari della bellezza con l’intento di 
unirli con la solidarietà.
Ad ogni appuntamento, in cui si va alla scoperta delle realtà belle del 

nostro territorio, siano esse artistiche che naturalistiche, si aggiunge una 
raccolta fondi.

In questo caso, nella cornice dell’Azienda Persiani di Atri, che richiama la 
bellezza della natura e il pregio di certi prodotti abruzzesi, si è provveduto 
alla fornitura di olio per il Market solidale La Formica, service pluriennale 
del club che serve più di cento famiglie in momentanea difficoltà econo-
mica.

L’incontro tra la rinomata qualità 
dei prodotti oleari e la solidarietà si 
è svolto il 5 Ottobre presso l’Azien-
da agricola Persiani. Il territorio di 
straordinaria bellezza, é incastona-
to fra le pendici del Gran Sasso, i Calanchi e la vista del mare Adriatico, punteggiato da colline 
particolarmente vocate all’olivicoltura.

È qui che nel 1976 Mattia Persiani, Professore emerito di diritto del lavoro, Cavaliere di 
Gran Croce dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, con sua moglie Helvia decidono di 
ritrovare con l’amore per il luogo, un legame stretto con la Natura e realizzare progetti per 
un’agricoltura pulita, soprattutto nella produzione di olio.
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di Luciano ScarpittiI nostri service

DA COMUNE, LIONS CLUB E ROTARY CLUB 
ISERNIA UN OMAGGIO A TOMMASO MORO

“Nella fedeltà all’autorità ed alle istituzioni legittime inten-
deva servire non il potere, ma l’ideale supremo della Giusti-
zia”: queste le parole con le quali Papa Giovani Paolo II ha 

inteso proclamare S. Tommaso Moro Patrono dei governanti e 
dei politici e su cui si è soffermato il Past President del Lions 
Club Isernia, Salvatore Azzolini, nel ricordare la figura di quel 
Santo vissuto in pieno Rinascimento, capace di salire ai più alti 
onori, come Cancelliere del Regno in Inghilterra, ai tempi di En-
rico VIII, ma capace anche di non recedere dalle sue convinzioni 
morali e religiose. L’occasione di rievocare la grande e istruttiva 
figura di Tommaso Moro è stata offerta dall’apposizione, nel 
chiostro di palazzo San Francesco, residenza municipale iser-
nina, di un bellissimo busto in bronzo, realizzato dalla Pontificia 
Fonderia Marinelli di Agnone, grazie anche alla collaborazione 
della SICI marmi di Isernia e di allievi e docenti del Liceo Ar-
tistico ‘G. Manuppella’, apposizione voluta congiuntamente da 
Comune, Lions Club e Rotary Club di Isernia. Nell’occasione, il 
primo cittadino isernino, Giacomo D’Apollonio, ha sottolineato 
che Tommaso Moro volle seguire i suoi ideali fondamentali e 
che per rimanere fedele ai suoi principi morali rifiutò di condi-
videre le decisioni di Enrico VIII tanto da preferire la prigione ed 
il sacrificio supremo della morte. “La politica deve capire che 
ha bisogno di modelli credibili – ha precisato il Sindaco – e, da 
un esempio come questo, che la morale deve essere alla base 
di qualsiasi azione di chi amministra le istituzioni”. Il Presidente 
del Lions Club Isernia, Mario Fuschino, ha posto l’accento sul 

decadimento dei valori morali presenti nel mondo politico at-
tuale che ha generato un negativo e progressivo distacco dei 
cittadini, i quali in numero sempre maggiore disertano il voto e 
preferiscono delegare agli altri le scelte degli uomini e dei par-
titi. Dinanzi al busto benedetto da don Remo Staffieri, parroco 
della cattedrale di Isernia, Azzolini ha voluto ricordare anche le 
parole scritte dal Cardinale Robert Sarah, Prefetto della Con-
gregazione per il culto Divino e la disciplina dei Sacramenti: 
“San Tommaso Moro è un meraviglioso dono della Provvidenza 
ai responsabili politici e all’intera umanità, un richiamo costan-
te per ogni uomo degno di questo nome a rimanere vero ed 
onesto”. 

ISERNIA
6ª Circoscrizione

DIABETE, INIZIATIVA
DI SENSIBILIZZAZIONE 
DEL LIONS CLUB ISERNIA

Il Lions Club di Isernia, rispondendo alle esigenze di edu-
cazione e pre-venzione sul diabete mellito promosse an-
che dall’AILD (Associazione Ita-liana Lions per il Diabete), 

in occasione della manifestazione sportiva CORRISERNIA, 
ha organizzato uno staff medico all’interno di un gazebo per 
distribuire materiale informativo ed effettuare il primo sem-
plicissimo esame di valutazione della glicemia. “Si sono pre-
sentate spontaneamente oltre 130 persone di ogni età – ha 
dichiarato il Dr. Davide Tagliaferri, re-sponsabile tecnico dell’i-
niziativa – alle quali abbiamo rilasciato un attesta-to delle loro 
condizioni risultanti dall’esame. Si è riscontrata una bassa 
in-cidenza dei valori preoccupanti della glicemia.” “Abbiamo 
colto l’occasione di CORRISERNIA, seguita tradizionalmente 
da tantissima gente – ha sotto-lineato Mario Fuschino, Presi-
dente del Lions Club Isernia – proprio per cominciare a sensi-
bilizzare un ambiente ben predisposto alla salvaguardia della 
salute. L’esperienza è stata molto positiva”.  

di Marcello Spugnardi

Il Lions Club Termoli Tifernus, in collaborazione con la Misericordia, organizza per il giorno 29 settembre p. v. dalle ore 09.00 alle 
ore 13,00, in piazza Vittorio Veneto (piazza Monumento) il service per il controllo del diabete. La Dott.ssa Celeste Vitale - direttore 
della diabetologia del presidio ospedaliero San Timoteo – con lo  staff sanitario e gli operatori della Misericordia di Termoli, sarà a 

disposizione dei cittadini che, volontariamente e in forma gratuita, vorranno controllore il proprio valore del diabete.

TERMOLI TIFERNUS
6ª CircoscrizioneSCREENING DEL DIABETE
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I nostri service

Servire: questo è il motto dei Lions 
di tutto il mondo e questo il filo 
conduttore di una due giorni vissu-

ta dal Lions Club Vasto Adriatica Vittoria 
Colonna. 

Come ormai da tradizione, il Club ha 
riproposto, all’interno della fiera ‘Ambu-
lanti in città’, uno stand per la vendita di 
piantine e, per la prima volta, di manufatti 
di varia tipologia realizzati dai ragazzi di-
versamente abili ospiti della Fondazione 
Mileno onlus nei centri di Vasto, Gissi 
e Lanciano; un evento promosso con 
lo scopo di raccogliere fondi in favore 

dell’Onco-ematologia pediatrica dell’o-
spedale S. Spirito di Pescara, struttura 
in grado di garantire le cure necessarie 
in day surgery a 20-25 bambini e ragazzi 
ogni giorno, mentre 10 sono i posti letto 
per i casi che richiedono ricovero; pazien-
ti che provengono da tutto l’Abruzzo e 
il Molise.  Il giorno seguente, una dele-
gazione del Lions Club Vasto Adriatica 
Vittoria Colonna, guidata dal presidente 
Luigi Marcello, si è recata nel nosocomio 
pescarese per procedere alla consegna di 
due carrozzelle pediatriche donate in oc-
casione della XXIX Charter del club. 

Ad accoglierla lo staff medico e quello 
infermieristico della struttura di Onco-
ematologia pediatrica. 

In questo anno sociale il Lions Club 
Vasto Host ha deciso di istituire una 
giornata speciale, chiamata “Un giorno 

per Wolisso”, facendone un service per-
manente che il Club si impegna a ripetere 

IN FIERA LA SOLIDARIETÀ DEI LIONS

UN GIORNO PER WOLISSO,  
RACCOLTA FONDI

Mi omenti sentiti hanno caratterizzato la cerimonia del cambio di pre-
sidenza alla guida del Lions Club San Salvo: il passaggio del martel-
letto tra Claudio De Nicolis e Antonio Cocozzella, alla sua seconda 

esperienza di presidente del club, e l’ingresso dei nuovi soci, che ha suscita-
to grande emozione nei presenti, Corrado Zara, Francesco Morasca e Raffa-
ele Porrella, seri professionisti con la spiccata disposizione per la solidarietà 
sociale. Per i Lions salvanesi è stata anche l’occasione per una rendiconta-
zione dei service realizzati. Il boom di nuovi iscritti al Lions Club San Salvo 
non è un caso fortuito, ma la conseguenza del buon operare nel territorio. La 
riunione si è conclusa con lo scambio di doni, omaggi floreali e cena. Michele 
Molino direttore responsabile di “San Salvo ieri oggi domani” periodico dei 
lions, nonché ideatore del Premio Letterario “Raffaele Artese”, ha donato al 
presidente uscente, Claudio De Nicolis, tutte le edizioni dalla sua fondazione, 
datata settembre del 2014, a luglio 2019.  

UN BOOM DI  NUOVI INGRESSI 
AL LIONS CLUB SAN SALVO

VASTO ADRIATICA 
VITTORIA COLONNA 
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ogni anno alla terza domenica di settem-
bre per raccogliere fondi pro Wolisso, il 
villaggio-scuola Lions in Etiopia che ospi-
ta circa 1000 ragazzi. 

Nella prima edizione una squadra af-
fiatata ed efficiente ha permesso a oltre 
cento persone di vivere una bellissima 
giornata all’insegna dell’amicizia lionisti-
ca, della solidarietà, dell’allegria, condivi-
sa anche da molti amici non Lions, acco-
munati dagli stessi sentimenti di servizio 
e solidarietà. Il Presidente del Club, Piero 

Uva, ha ringraziato tutti i partecipanti per 
il loro contributo nonché gli sponsor che 
hanno voluto sostenere questo evento 
solidale. Presente alla giornata anche 
Suor Maria Caudullo, della Congregazio-
ne delle Figlie della Croce e della Miseri-
cordia che a Wolisso coordina la vita del 
Centro scolastico e che ha fornito una 
testimonianza diretta della poverissima 
realtà etiopica in cui il Villaggio Lions di 
Wolisso rappresenta un punto di riferi-
mento per tutta la regione.  

VASTO HOST
6ª Circoscrizione



I nostri service

Convegni e Dibattiti

Domenica 22 settembre, alle ore 
18:45, presso la Porta della Terra- 
Casa della Cultura di San Salvo si 

terrà la presentazione del libro “Lux”, di 
Eleonora Marangoni, vincitrice della VII 
Edizione del Premio Letterario “Raffaele 
Artese” – Città di San Salvo, la cui cerimo-
nia di premiazione si è svolta lo scorso 23 
agosto in piazza san Vitale. 

L’organizzazione del Premio è stata 
costretta a posticipare la premiazione 
dell’autrice impossibilitata a partecipare 
alla serata finale. Eleonora Marangoni, 
nata a Roma, si è laureata a Parigi in lette-
ratura comparata e lavora come copywri-
ter e consulente di comunicazione. 

Nel 2011 ha pubblicato il saggio Proust 

et la peinture italienne, nel 2013 il ro-
manzo illustrato Une demoiselle e nel 
2014 Proust. “LUX” è tra i protagonisti 
dell’importante ciclo di incontri “I Dialo-
ghi di Trani - 2019” che prevede anche 
l’intervento di Serena Dandini nella serata 
di premiazione dei finalisti del Premio ed 
era tra i candidati al Premio Strega 2019. 
“Lux” (Neri Pozza Editore) è un roman-
zo nostalgico, molto curato nella lingua, 
ricercata e piacevole, in cui l’accuratez-
za si pone a servizio della nostalgia per 
dotarla di una nota di concretezza che 
molto spesso non  ritroviamo nelle nostre 
nostalgie. 

È un racconto sicuramente realista, nel 
quale tuttavia si fa garbatamente spazio 

anche una nuvola di magia che tuttavia 
non insidia il realismo, al quale, anzi, con-
ferisce una personalissima leggerezza 
che potrebbe rimandare a certe pagine di 
Gabriel García Márquez. 

Il romanzo svela le inspiegabili analogie 
che legano fra loro gli oggetti, le cose e 
così disegnano immaginarie mappe di 
similitudini che rendono assolutamente 
speciale l’universo narrativo della Maran-
goni. 

Del resto leggiamo in “Lux”: «... amiamo 
sempre qualcosa perché ci ricorda qual-
cos’altro, non è vero?».

Dialogherà con l’autrice Romolo Chian-
cone, la lettura dei brani di Stefania Pa-
scali.

di G.B.B.

Un tema di grande attua-
lità e vicino agli scopi e 
l’etica dei Lions quel-

lo organizzato dal Lions Club 
Fermo Porto San Giorgio su “Il 
Welfare che verrà: i nuovi scenari di assistenza, cura e accoglienza in Italia 
e nella nostra regione”. Il presidente Sabino Mangino ha presentato il rela-
tore don Vinicio Albanesi, ricordando che, sin da seminarista, è accanto alle 
fragilità e a chi ha bisogno di aiuto. Dal 1084 è presidente della Comunità 
di Capodarco di Fermo che, attualmente, è una realtà allargata al territorio 
nazionale e svolge un ruolo fondamentale nell’impegno a favore di persone 
con dipendenza, ragazzi abbandonati, anziani, diversamente abili...Don Vi-
nicio ha delineato un quadro estremamente realistico della situazione del 
disadattamento fisico e sociale nella realtà territoriale locale e italiana, delle 
difficoltà economiche e delle possibili soluzioni operative. Ha sottolineato 
anche il fatto che il “farsi carico” deve esserre un impegno coerente della 
Chiesa, non solo come umana sensibilità ma come parte integrante dell’a-
zione di fede.

ELEONORA MARANGONI, 
VINCITRICE DEL PREMIO SAN SALVO, 
PRESENTA LUX

WELFARE CHE VERRÀ FERMO PORTO SAN 
GIORGIO

4ª CircoscrizioneNuovi  scenari di assistenza, cura e accoglienza in Italia 
e nella regione Marche
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CELEBRAZIONE 
DELLA 51ª CHARTER NIGHT 
Con la presenza del Governatore Distrettuale Tommaso 
Dragani, del primo vice governatore Francesca Romana 
Vagnoni, del presidente di Circoscrizione Dario Pescosolido, 
del presidente di Zona Ercole Velenosi, di autorità civili, 
militari e lionistiche, il Club, presieduto da Cirillo Cappelli,
ha celebrato il suo anniversario di fondazione 

ASCOLI PICENO HOST
4ª Circoscrizione
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 La rivista del Lions Club di San Salvo

I PRIMI 5 ANNI DI “SAN SALVO IERI 
OGGI DOMANI”

Nella imperversante era delle comunicazioni via inter-
net, nell’affollato mondo multimediale, la pubblicazio-
ne di un giornale cartaceo può sembrare anacronisti-

ca.  Una coraggiosa impresa che si staglia sulle altre tante 
esperienze nel settore del giornalismo abruzzese. “Scripta 
manent” echeggia un acuto detto latino, quasi a voler av-
valorare la presenza di un giornale nel contesto della dina-
mica presenza della cittadina di San Salvo, fucina di tanti 
progetti volti a magnificare e valorizzare la tradizione, la 
cultura, l’operosità di un popolo che, nel contesto della mo-
derna società, ha tutto il diritto di far valere una presenza 
attiva e multiforme. Quella di “San Salvo” vuole esprimere e 
rappresentare ai suoi lettori - ma soprattutto alla comunità 
salvanese ed oltre - che esistono empiti socio-culturali che 
debbono essere proposti e  nel quale “possono rispecchiarsi 

i lettori, con molta umiltà e modestia”.
Ma è in questi valori che si rafforzano i presupposti della 

dignità dell’uomo, proprio quando sono fondati su pilastri 
solidi che sono costruiti con intenti morali polarizzati a ma-
gnificare le nostre tradizioni affinchè vengano proiettati agli 
uomini di domani sui quali incombe il compito di custodir-
li e tramandarli ai posteri, E su questi principi il periodico 
“San Salvo” si innesta a pieno titolo nel variegato panorama 
dell’informazione abruzzese. Ed è anche motivo di orgoglio 
per una comunità dove pulsano innumerevoli iniziative socio 
culturali, poter vantare di possedere una fonte di informa-
zione indipendente ma legata alla sua gente “forte e gen-
tile”.

G. C.

SAN SALVO
6ª Circoscrizione
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CELEBRAZIONE 
DELLA 61ª CHARTER NIGHT 
DEL LIONS CLUB RECANATI-LORETO HOST
Il Club, presieduto da Luciana Mattei, 
ha celebrato il suo anniversario alla presenza del Governatore Distrettuale Tommaso 
Dragani, del primo vice Governatore Francesca Romana Vagnoni, del presidente di 
Circoscrizione Dario Pescosolido, del presidente di Zona Tiziana Antrilli, del sindaco di 
Recanati Antonio Bravi, di autorità civili, militari e lionistiche

RECANATI 
LORETO HOST

4ª Circoscrizione
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Vuoi aumentare 

l’efficienza 
della tua azienda?

Scopri la nostra 
soluzione 
documentale
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CIVITANOVA MARCHE 
CLUANA

4ª Circoscrizione

Dania Battistelli passa il testimone a Giulietta 
Bascioni alla presenza del Governatore Tommaso 
Dragani, del vice Governatore Francesca Romana 
Vagnoni, del presidente di zona Tiziana Antrilli, dei 
PDG Corsi e Potenza, dei presidenti di club service 
della città e numerosi Lions e ospiti. 

Vita Lions

PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 
PER IL LIONS CLUB CIVITANOVA MARCHE 
CLUANA IN AVVIO DEL TRENTENNALE 
DEL CLUB E INGRESSO DI UN NUOVO SOCIO: 
MICHELE PERETTI 
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Sotto  il buon auspicio del solstizio d’estate si è svol-
ta la cerimonia del passaggio delle consegne tra il 
Presidente del Lions Club Matelica Mario Gigliucci  

e Maria Gilda Murani Mattozzi. Nel suo discorso di fine 
mandato, il Presidente uscente ha precisato che l’omag-
gio ai suoi collaboratori consisterà in una somma in de-
naro che devolverà all’Associazione Amici dei Nonni di 
Matelica. 

Un ringraziamento particolare è stato rivolto dal club 
al socio Matilde Amina Murani Mattozzi con la consegna 
della Melvin Jones Fellowship Program “quale dimostra-
zione per l’impegno, la dedizione e per l’attiva presenza 
nel Lions Club Matelica, con grande disponibilità e col-
laborazione” come ha detto il Presidente Gigliucci, nella 
motivazione.

Il Presidente eletto Maria Gilda Murani Mattozzi ha 
indicato nel suo discorso programmatico alcune delle 
iniziative da realizzare, tra le quali la prima in ordine di 
tempo, la Festa d’Estate, che verrà organizzata per rac-
cogliere fondi per il Service del Distretto Leo 108a, il 
campo polivalente di Wolisso.

A MATELICA PASSAGGIO DEL
TESTIMONE TRA MARIO GIGLIUCCI 
E MARIA GILDA MURANI MATTOZZI 

MATELICA
4ª Circoscrizione
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